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ASSEMBLEA DEI SOCI 2020/2021 
E NUOVO DIRETTIVO

L
'anno trascorso, come sappiamo, è stato molto 
difficile e ha visto limitata l’attività della nostra 
società, a partire da quella agonistica. Tuttavia, 
nonostante le limitazioni e le varie interruzioni, i 
nostri atleti hanno partecipato a varie gare del set-

tore assoluto in regione, ottenendo ottimi risultati a livello 
nazionale. Anche le gare giovanili hanno trovato un certo 
spazio, offrendo ai più giovani la possibilità di divertirsi 
e di confrontarsi, elementi, questi, essenziali per la loro 
crescita.
Lo scorso 28 febbraio è stata tenuta l'annuale Assemblea 
dei Soci 2020/21, che prevedeva quest’anno anche il rin-
novo delle cariche sociali per il triennio 2021/2023.
Siamo ora in una fase storica, di passaggio, ed è proprio 
in momenti come questi che ci si prende il tempo per 
riflettere e intravedere nuove prospettive, sempre attenti 
a restare in sintonia con il nostro statuto. Il rinnovo del 
direttivo è diventato quindi un momento ancora più si-
gnificativo, proprio perché i tempi che stiamo vivendo ci 
richiedono grande capacità di affrontare nuove ed insidio-
se sfide. Resistere e contemporaneamente reagire, in 
maniera positiva e propositiva. 
Durante l’assemblea Gianni Segala, presidente uscente, 
ha presentato la relazione tecnica e quella associativa, 

oltre al bilancio, che sono stati regolarmente approvati. 
Successivamente hanno avuto luogo le votazioni del nuo-
vo direttivo valido per il triennio 2021-2022-2023. Questi 
gli eletti:
Mario Donadoni, Osanna Ferrari, Giorgio Mantovani, 
Luca Mantovani, Andrea Pelucco, Gianni Segala, Mas-
simo Signoretto, Daniela Tieni, Elisa Turin, Nicola Tu-
rin, Marcello Vaccari.
Venerdì 19 marzo, nel corso della riunione del nuovo diret-
tivo, si è provveduto alla definizione delle cariche sociali. 
Nuovo presidente eletto è Luca Mantovani, Vicepresiden-
te Marcello Vaccari. Un cambiamento questo che, dopo 
oltre trent'anni di presidenza di Gianni Segala, vuole te-
stimoniare una visione prospettica del futuro che non può 
prescindere dal gettare le basi per una direzione che ne-
cessariamente dovrà coinvolgere sempre di più i giovani. 
Il futuro di una società sportiva è una grande responsabi-
lità ed è compito di chi la dirige garantirlo.
Certamente i molteplici impegni per svolgere l'attività ne-
cessitano di varie figure e per questo, oltre al direttivo, 
sono coinvolte diverse altre persone che compongono 
l'organigramma sociale: persone di vitale importanza che 
consentono lo svolgimento della complessa e variegata 
attività sociale. 

Il direttivo eletto per il triennio 2021-2023: sotto da sinistra, Daniela Tieni, Giorgio Mantovani, Osanna Ferrari, Mario Donadoni, Elisa Turin; 
sopra da sinistra Gianni Segala, Andrea Pelucco, Massimo Signoretto, Luca Mantovani, Nicola Turin e Marcello Vaccari.
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SETTORE TECNICO ASSOLUTO
di Andrea Pelucco

Q
uesto è stato un anno di grande trasforma-
zione all’interno del direttivo della nostra 
società e tra le novità si può annoverare 
anche il mio incarico come responsabile 
tecnico del settore assoluto. Questo nuovo 

ruolo, svolto per lungo tempo da Giorgio Mantovani, 
mi dà modo di ringraziarlo per la dedizione e l'impe-
gno svolto con competenza e passione, per far cre-
scere la nostra società fi no ad oggi. Sarà mio compito 
portare avanti tutti i principi e le idee sviluppate fi nora, 
pur cercando un ulteriore incremento di quello che è il 
nostro settore agonistico. 
La prima occasione di incontro tra i nostri tecnici del 
settore assoluto e giovanile è stata anche l’opportuni-
tà di ritrovarsi con il nuovo direttivo dopo molto tempo.
E’ stato importante sentire opinioni e risvolti tecnici e 
personali maturati in questo lungo anno di un’attività 
resa ancora più complessa dalla pandemia da Covid19. 
È sicuramente da apprezzare lo sforzo compiuto dalla 
società per mantenere il più possibile in attività i no-
stri giovani. Nonostante le restrizioni e le incombenze 
normative l'impegno dei nostri tecnici è stato ancora 

maggiore e ha reso meno problematica l’attività.
Ovviamente l’aspetto maggiormente sottolineato da-
gli allenatori è stata la quasi assenza di gare, soprat-
tutto per le categorie giovanili. Sappiamo bene che per 
i giovani la gara è il momento in cui vedere i propri 
progressi psicofi sici, oltre che un momento di socia-
lità e di gruppo, durante la quale ci si confronta con i 
propri coetanei e si ha la possibilità di conoscere altri 
ragazzi/e, dando poi vita a nuove amicizie e a legami 
inaspettati. Per gli atleti più grandi, invece, la gara è 
il modo per misurare l’impegno e lo sforzo prestato 
durante gli allenamenti e valutare lo stato di forma per 
ogni prestazione.
In questa prima parte dell’anno si stanno svolgendo 
parecchie manifestazioni, sia indoor e all’aperto, che 
stanno mettendo in rilievo alcuni nostri atleti con pri-
mati personali e record sociali soprattutto a livello as-
soluto. 
Ringrazio tutti i tecnici per l’impegno profuso fi nora e 
mi auguro di poter accrescere ancor più la loro passio-
ne per l’atletica leggera. A tutti gli atleti invece un “in 
bocca al Lupo!”.

Una delle priorità della società è la formazione: in questa foto, realizzata durante il raduno tecnico di Borgoricco 
(PD) il 25 maggio, sono presenti (oltre ai quattro giovani atleti del settore giovanile convocati) anche, da snistra, 
Massimo Signoretto, il nuovo presidente Luca Mantovani, Andrea Pelucco e Giorgio Mantovani.

Andrea Pelucco, nuovo responsabile 
tecnico del settore assoluto.

Giorgio Mantovani, dopo oltre trent’anni, 
passa il testimone di direttore tecnico a 
Andrea Pelucco.
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A GIADA POZZATO IL 41° PREMIO 
ADOLFO CONSOLINI

a cura di Giorgio Mantovani

E
ra il 1970 quando, ad un anno dalla morte, il Grup-
po Sportivi Veterani Veronesi decise di istituire un 
premio dedicato ad Adolfo Consolini. Il riconosci-
mento, ancora oggi, 
consiste in un trofeo a 

forma di discobolo e viene as-
segnato ad un atleta veronese 
delle categorie Allievi o Junio-
res che, secondo un’apposita 
tabella di riferimento, durante 
la stagione agonistica raggiun-
ga un punteggio minimo pre-
visto. Questa tabella è molto 
selettiva poiché assegna il pun-
teggio solo per prestazioni di 
un certo rilievo. Per esempio: 
la vittoria di un titolo Italiano, il 
Primato Nazionale, la Convoca-
zione in nazionale, ecc. Se du-
rante la stagione nessun atleta 
veronese raggiunge il punteg-
gio minimo previsto, il premio 
non viene assegnato. Tra i vin-
citori del premio, tra gli altri, 
ricordiamo: Sara Simeoni (pre-
miata nella prima edizione del 
1970), Campionessa Olimpica, 
Europea e primatista mondiale 
di salto in alto. Andrea Benve-
nuti, campione Europeo dei mt. 
800. Luciano Zerbini, Olimpio-
nico di lancio del disco. Gianni 
Modena, primatista Italiano di 
decathlon. Roberto Coltri, che 
ha preso parte ai Campionati 
Mondiali nel salto in lungo.
Nella stagione 2020 Giada è ri-
uscita a vincere il premio.
La cerimonia di consegna del 
premio si è svolta sabato 27 
febbraio 2021 nella Sala degli 
Arazzi del Comune di Verona, 
alla presenza delle massime 
autorità comunali e giornalisti-

che di Verona. Una bella soddisfazione per Giada, per i suoi 
genitori, per il tecnico Paolo Borghesani che la allena da 
sempre, per la Bentegodi e per noi dell’Atletica Bovolone 

che l’abbiamo “cresciuta”. 
Giada nel 2020 ha vinto il ti-
tolo nazionale Juniores di sal-
to con l’asta ed ha stabilito il 
primato provinciale assoluto, 
sempre di asta. Purtroppo la 
pandemia di COVID-19 le ha 
impedito l’esordio in naziona-
le under18 in quanto tutte le 
gare internazionali sono state 
annullate.
Ho chiesto a Giada un com-
mento su questo premio, e lei 
ha così risposto:
“È stata una grande emozio-
ne, innanzitutto per il signifi-
cato che questo premio porta 
con sé e per la sua storia. Mi 
è rimasto impresso il luogo 
dove mi è stato consegnato, 
la sala degli Arazzi, una sala 
particolare del comune di Ve-
rona che indubbiamente ha il 
suo fascino. Inoltre credo che 
aver ricevuto questo premio, 
nonostante il periodo proble-
matico legato alla pandemia, 
contribuisca a sottolinearne 
l’importanza. Spero che pos-
sa essere di buon auspicio 
per il raggiungimento di nuo-
vi traguardi”.
È la sesta volta che un atleta 
cresciuto nella nostra socie-
tà vince il Consolini. Un vero 
record! Ricordiamo i prece-
denti: nel 1996 Giuliana Guar-
da; nel 2007 Andrea Nadali; 
nel 2008 Matteo De Carli, nel 
2014 Jordan Zinelli, nel 2016 
Thomas Fabricci.

Sala degli Arazzi - Comune di Verona

ADOLFO CONSOLINI: nato a Costermano il 5 gennaio 1917. Campione Olimpico di lancio del disco nel 1948 a Londra. Secondo classificato nel 1952 a Helsinki. Ha 
stabilito per 3 volte il primato mondiale di lancio del disco: nel 1941 con m 53.34; nel 1946 con m 54.23; nel 1948 con m 55.33. Tre volte campione Europeo di lancio 
del disco: nel 1946, 1950 e 1954. Amato da tutti, anche dagli avversari, perfino dai giornalisti, fu soprannominato il “gigante buono”, tanta era la sua disponibilità 
ed umiltà nello stare con gli altri. Morto improvvisamente a soli 52 anni nel 1969, per un attacco di epatite virale fulminante, ha lasciato per tutti noi appassionati 
di atletica un’eredità molto importante. Un solo esempio: era contadino. Aiutava il padre nei campi. Nei primi anni di attività (cominciò a fare atletica a 19 anni) 
andava ad allenarsi in bicicletta allo stadio Bentegodi partendo alle 6 di mattina, per poi ritornare di pomeriggio a lavorare nei campi.

Giada Pozzato con il Trofeo Consolini 2020.

Il momento della premiazione: da sinistra l'allenatore Paolo Borghesani, il 
Presidente dei Veterani Veronesi Pierluigi Tisato, Giada e l'Assessore allo 
Sport di Verona Filippo Rando.
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CROSS REGIONALE
GRUMOLO DELLE ABBADESSE (VI)

FESTA NAZIONALE DEL CROSS 
A CAMPI BISENZIO (FI)

F
esta del cross regionale il 14 febbraio al quale han-
no partecipato i nostri mezzofondisti: purtroppo le 
campestri quest’anno sono state  ridotte: a questa 
competizione hanno partecipato Daniel Turco, Alber-
to Frigo, Irene Nulletti e Luca Menegatti.

G
rande chiusura della fase “Campestri 2021” con i Cam-
pionati Italiani, il 14 marzo a Campi Bisenzio. Presenti 
all’importante appuntamento i nostri Daniel Turco e Ali-
ce Prati, impegnati rispettivamente nelle categorie Se-
niores e Allieve. Giornata atmosferica particolarmente 

difficile, con scrosci d'acqua e grandine che hanno imperversa-
to per tutta la mattinata, rendendo il terreno alquanto fangoso e 
condizionando negativamente le prestazioni di tutti gli atleti. 

Daniel si è classificato al ventottesimo posto tra i Seniores, men-
tre Alice   ha realizzato un prezioso sesto posto nella categoria 
Allieve.

Chiusa la parentesi delle campestri ora la preparazione è rivolta 
alla pista dove il nostro mezzofondo si impegnerà ancora molto 
per ottenere importanti risultati.

Purtroppo sono stati sospesi i Campionati Europei Allievi in pro-
gramma in agosto a Rieti, ai quali Matilde aveva buone possibili-
tà di accesso. Ma niente paura, ci saranno altre gare, soprattutto 
i Campionati Italiani, che le  permetteranno di esprimersi ad alti 
livelli. Questo è l'augurio della società a lei e a tutti gli altri atleti 
che si stanno preparando alla stagione estiva. 

Forza ragazzi e ragazze!

Daniel Turco Luca Menegatti Irene Nulletti

Alberto Frigo 

Da sinistra 
Camilla Trio e 
Matilde Prati 
dopo l'arrivo 
ai Campionati 
Italiani a 
Campo 
Bisenzio.

La partenza 
di Daniel 
Turco a Campi 
Bisenzio.
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TAMBURATI - PLACCATI
LAVORAZIONE CNC LASER
PREFABBRICATI IN LEGNO
SEMILAVORATI PER MOBILI

ARREDAMENTI PER
ALBERGHI E COMUNITÀ

Cooperativa Sociale “Il Pellicano” s.r.l.
Via dell’Industria, 1 - 37051 Bovolone (VR)

Tel. 045 6949004 - Fax 045 6949002
e-mail: info@pellicano79.it - www.pellicano79.it



PRIMATI SOCIALI
MIGLIORATI 
al 30 maggio 2021

Da sinistra: ILARIA ZANON, IRENE RUDELLA, SARA MODENA, ESTHER MERLIN
CATEGORIA ESORDIENTI FEMMINILI - Staffetta 4x50 - 31"0 - Bovolone 29/05/2021

MATILDE PRATI
CATEGORIA ALLIEVE E ASSOLUTA
mt. 800 (Allieve) - 2'14"64 - Mestre (VE) 30/05/2021
mt. 1500 - 4'28"61 - Zogno (BG) 26/05/2021
mt. 2000 (gara non uffi ciale) - 6'23"86 - Brescia 10/04/2021

KELLY TROTTA
CATEGORIA JUNIORES FEMMINILE
salto in lungo - mt. 5,71 (+1,6) - Padova 23/05/2021
mt. 100hs - 15"39 (+0,5) - Padova 22/05/2021

GIADA POZZATO
CATEGORIA PROMESSE E ASSOLUTA
salto con l'asta - mt. 4,00 - Rovereto 09/05/2021

ALICE MURARI
CATEGORIA ASSOLUTA
mt. 100 - 11"88 (+1,5) - Padova 23/05/2021
mt. 200 - 24"15 (+2,0) - Brunico 30/05/2021
mt. 400 - 55"51 - Padova 23/05/2021
mt. 60 indoor - 7"65 - Modena 06/02/2021

MARCO PERBELLINI
CATEGORIA ASSOLUTA
mt. 110hs - 15"31 (0,0) - Trento 01/05/2021
mt. 400hs - 55"22 - Vicenza 16/05/2021
mt. 60hs indoor - 8"66 - Modena 06/02/2021

MARCELLO DONADONI
CATEGORIA JUNIORES E ASSOLUTA
salto in alto - mt. 2,02 - Mestre (VE) 30/05/2021

TAMBURATI - PLACCATI
LAVORAZIONE CNC LASER
PREFABBRICATI IN LEGNO
SEMILAVORATI PER MOBILI

ARREDAMENTI PER
ALBERGHI E COMUNITÀ

Cooperativa Sociale “Il Pellicano” s.r.l.
Via dell’Industria, 1 - 37051 Bovolone (VR)

Tel. 045 6949004 - Fax 045 6949002
e-mail: info@pellicano79.it - www.pellicano79.it
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N
ei mesi invernali, 
con regole ferree 
per l'accesso degli 
impianti indoor di 
Padova e Ancona, i 

nostri atleti hanno partecipa-
to alle maggiori competizioni 
indoor in programma.
Il migliore risultato è stato 
ottenuto dall'Allieva Matilde 
Prati che ha vinto ad Ancona 
il titolo Italiano sui mt 1500 
con il tempo di 4'40"84. Me-
daglia d'argento invece per 
Giada Pozzato (che quest'an-
no gareggia con l'Atletica 
Brescia 1950 Metallurgica 
San Marco) nella categoria 
Promesse che ha saltato mt 
3,90 nell'asta. Riportiamo le 
foto che ritraggono i nostri 
atleti in azione. Complimenti 
ragazzi!
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1. Nadia Ciconti (a destra)
2. Marcello Donadoni
3. Riccardo Coltri
4. Giada Pozzato, medaglia d'argento nel salto con l'asta con 

la misura di mt 3,90 ai Campionati Italiani cat. Promesse 
ad Ancona

5. Giada Pozzato
6. Alice Murari
7. Martina Raffaeli
8. Marco Perbellini
9. Edoardo Garavaso al centro del gruppo
10. Kelly Trotta
11. Francesco Vertuan
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T
alento: la base da cui partire per la costruzione 
di un atleta di livello. Matilde su questo punto 
parte avvantaggiata.

Divertimento: si parte dal presupposto che se 
una cosa ti piace, la fai anche se soffri. La mo-

notonia è il peggior nemico di ogni atleta e non ti porta 
da nessuna parte.

Gruppo: i tuoi compagni di allenamento sono coloro 
che ti aiutano e supportano nei momenti difficili, ma 
anche e soprattutto nelle soddisfazioni.

Abnegazione: ogni tanto bisogna saper rinunciare a 
qualcosa.

Consapevolezza degli obiettivi: avere le giuste 
motivazioni per creare un programma di allenamento 
adatto al raggiungimento degli obiettivi che ci si è pre-
fissati.

Perseveranza: continuità negli allenamenti al di là di 
eventuali condizioni climatiche o psicologiche avverse.

Salute: ci vuole anche 
un aiuto dalla dea ben-
data per non ammalarsi 
nell’imminenza di una 
gara importante e/o non 
infortunarsi nel momento 
clou della stagione.

Coraggio: chi non ha il 
coraggio di rischiare non 
ottiene nulla, e Mati non si 
sottrae al rischio.

Fortuna: chi non ha mai 
beccato una “giornata 
no”? Trovare le condizioni 
ideali nel momento giusto 
è uno dei migliori presup-
posti per guadagnarsi la 
vittoria.

Tutto questo ha porta-
to, il giorno 14 febbraio 
2021 ad Ancona, Matil-
de Prati a conquistare, 
meritatamente e con 
ampio margine, il titolo 
di Campionessa Italiana 
Allieve indoor dei 1500m 
col tempo di 4’40”84 al 
seguito di una condotta 
di gara esemplare. 

Ma non è finita qui! Lo 
scorso 24 aprile, all’A-
rena di Milano, Mati ha 
ottenuto, con il grandis-
simo tempo di 4’32”32, il 
minimo di partecipazio-
ne per i Campionati Eu-
ropei Allievi di Rieti 2021. 
A Zogno (BG) il 26 mag-
gio ha migliorato ancora 
correndo i mt 1500 con il 
tempo  di 4’28”61! Fan-
tastico!

Tuttavia, purtroppo per 
cause ancora sconosciu-
te, gli europei sono stati 
momentaneamente an-
nullati. La nostra speran-
za è che qualcuno pren-
da in mano la situazione 
e che magari si possano 
svolgere in un’altra sede. 

Voglio concludere con 
una delle mie frasi 
preferite, dedicata a 
tutti i miei atleti: “Im-
possible is nothing”.

Matilde in azione ad Ancona nei mt 1500 
che la porterà a vincere il titolo italiano.

Il podio delle premia-
zioni: Matilde Prati è 
Campionessa Italiana 
dei metri 1500 indoor.

Immagine eloquente dove si mescolano fatica, incredulità e forti emozioni 
(foto Grana / Fidal).

Matilde con l'allenatore Claudio Turco: 
complimenti ad entrambi!
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ALL’AVANGUARDIA 
NELLA TECNICA

www.grafi chestella.it

GEO STUDIO ENGINEERING SRL
Via Don Carlo Gnocchi, 5 - 37051 - Bovolone (VR)
Tel. 045 7101045 - Fax 045 6902592
info@geo-studio.it - www.geo-studio.it

■ Sicurezza negli ambienti di lavoro e nei cantieri
■ Ambiente e igiene degli alimenti
■ Sistemi di gestione
■ Progettazione impianti tecnologici
■ Progettazione impianti fotovoltaici
■ Prevenzione incendi
■ Formazione
■ Servizi di medicina del lavoro
■ Progettazione impianti biogas e biometano

UN MONDO
DI SERVIZI

AL VOSTRO
SERVIZIO



RRRReportage 
dai campi di gara

VOGLIA DI  GARE!VOGLIA DI  GARE!
Nelle pagine che seguono  presentiamo  
un reportage cronologico delle gare 
sociali e federali  su pista: come si potrà 
vedere, nonostante le diffi coltà, l’attività 
è stata intensa.

La partenza dei mt 1000 dei Ragazzi/e.

Da sinistra: Sara Modena, Ilaria Zanon, Matteo Gobbi, Irene Rudella e    Jurij Fazion.

Isacco Zuliani

Filippo Pizzoli

Angelo Tobia Bertelli

Cadetti e Cadette al via dei mt 600.

Da sinistra: Marco Borini, Maria Sole Picchi, Matilde Zanca, Isabella Franceschini, Elisa Bordini.

I
l 6 marzo, sulla nostra pista, pri-
mo test atletico per i nostri tes-
serati delle categorie giovanili. 
Gli Esordienti si sono misurati 
sul lancio del vortex e sui mt 50, 

i Ragazzi/e nel vortex e sui mt 1000 
e infi ne i Cadetti/e sui mt 80, salto in 

lungo e mt 600. 

Sì, voglia di gare! È quello che si leg-
geva negli occhi di ragazzi e allenatori 
nella prima "uscita" sulla pista di casa. 
Gare sempre belle e gioiose: ragazzi in 
movimento che coloravano il campo 
con le loro magliette arancione.
Ricordiamo tutti che a marzo eravamo 
in un periodo molto diffi cile dal punto 
di vista pandemico; tuttavia abbiamo 
ritenuto fondamentale dare l'opportu-
nità ai nostri ragazzi di tornare a con-
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VOGLIA DI  GARE!VOGLIA DI  GARE!

L'intervento del sindaco, Emilietto Mirandola.

Riconoscimento dell'Amministrazione Comunale, con la presenza del Sindaco Emilietto Mirandola 

e dell'Assessore allo sport Mariateresa Burato, a Matilde Prati per il titolo dei mt 1500 indoor 

conquistato ad Ancona il 14 febbraio 2021. A sinistra Claudio Turco, allenatore di Matilde.

Da sinistra: Sara Modena, Ilaria Zanon, Matteo Gobbi, Irene Rudella e    Jurij Fazion.

Nicola Faccioni

Da sinistra: Marco Borini, Maria Sole Picchi, Matilde Zanca, Isabella Franceschini, Elisa Bordini.

Da sinistra Davide Servillo, Anna Pavignani, Francesco Prati, Gloria Lovato, Luca Turazza.
Mt 50. Da sinistra: Alberto Perazzani, Yanliang Signoretto, Esther Merlin, Susanna Passarini.

In attesa del lancio del vortex.

frontarsi sulla pista. Con le restrizioni che per-
duravano da mesi ci eravamo resi conto che era 
necessario dare uno sfogo ai ragazzi, sempre 
però in una situazione di estremo controllo ed 
organizzata con il giusto equilibrio, tra il rispet-
to delle norme di sicurezza (peraltro mai trascu-
rate) e la pratica dell'attività sportiva all’aperto 
che sempre contribuisce alla crescita sia fi sica 
che psicologica dei ragazzi. 
Le foto che seguono danno l'idea della gioiosità 
dei ragazzi. Siamo fi duciosi che questo diventi 
la normalità.

Forza ragazzi!
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Abbiamo visto un bel gruppo Cadetti/e partecipare a 
questo test sociale: un gruppo veramente preparato 
e motivato, grazie alla guida degli allenatori Luca e 
Marcello che sanno dare entusiasmo e motivazione 
a questi giovani. Sia i maschi che le femmine si sono 

cimentati nei mt 1000, nel lancio del martello e del 
giavellotto, nei mt 80hs le Cadette e nei 100hs i Ca-
detti.
Altre gare di contorno per gli Allievi: mt 200 e lancio 
del martello.a questi giovani. Sia i maschi che le femmine si sono del martello.

Da sinistra: Dan Signoretto, Marco Tamburini e Giacomo Pizzoli.

R

Valentina Rossetti

Laura Turazza

Emma Bianchini

Test Cadetti/e 
Bovolone - 17 aprile

Reportage dai 
campi di gara

Pronti per il lancio del Giavellotto.
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• Produzione e vendita di Carni fresche 
di Scottona, Suino, Pollame in genere 
provenienti dai nostri allevamenti;

• Salumi tipici del nostro territorio;
• Lavorazione di Riso, Patatine Chips 

fritte e Prodotti di Gastronomia.
NO OGM
NO GLUTINE
NO ALLERGENI

www.cortepalazzina.it - info@cortepalazzina.it
       cortepalazzina.it

Via Isolella Bassa, 3 - Asparetto di Cerea (VR)
Tel. 338 2740196

IL DNA DEL GUSTO



R

N
ell'attesa che vengano disposte le apertu-
re anche per le categorie Esordienti e Ra-
gazzi, il  25 aprile è ripartita la categoria 
Cadetti/e, a San Giovanni Lupatoto, con 
la 1a manifestazione provinciale in prepa-

razione ad eventi nazionali: le buone prestazioni ed 
il bellissimo spirito di squadra sono il segnale che 
questa categoria darà molte soddisfazioni.

Questi i piazzamenti dei nostri atleti: 2° Aurora Prati 
(Salto in alto 1,41) 2° Giorgia Signoretto (Lancio del 
disco 16,04) 3° Vanessa Merlin (Lancio del giavellotto 

22,52) 2° Vanessa Merlin (Marcia 3Km 18’47”7) 

2° Dan Signoretto (1000 3’03”5) 2° Tamburini Marco 
(100hs 16”4) 3° Owie Osazuwa Jason (100hs 16”5) 
3° Giacomo Pizzoli (Lungo 5,24) 1° Alberto Bressan 
(Marcia 5Km 33’04”3) 3° Dan Signoretto - Alessan-
dro Perazzani - Marco Tamburini - Pietro Mantovanel-
li (4x100 49”6) 

Nella stessa occasione sono state inserite alcune 
gare della categoria Allievi/e. E qui registriamo il pri-
mato personale del bravo Giovanni Rossignoli, che 
nel salto in lungo raggiunge la misura di metri 5,47.

http://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25423/Index.htm 

1a Manifestazione Provinciale Cadetti/e
San Giovanni Lupatoto

22,52) 2° Vanessa Merlin (Marcia 3Km 18’47”7) 

Stefano Boninsegna Pietro Mantovanelli

Emma Bianchini
Cristiano Garavaso

Matteo Ferrarini

Vanessa Merlin e Alberto Bressan nella gara di marcia.

Reportage dai 
campi di gara
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Luca Mantovani (lancio del disco mt 31,97), Beatrice Chiave-
gato (mt 100 in 13"57 P.B) e Giorgia Donadoni (P.B nei mt 400 
in 1'00"77)

Gare Categorie Assolute
Padova, Stadio Arcella
24 aprile

Daniel Turco (mt 
2000 siepi in 
6'21"67) e Matilde 
Prati (mt 1500 in 
4'32"32) Il risultato 
di Matilde è il nuo-
vo record socia-
le assoluto sulla 
distanza (il pre-
cedente, 4'36"00 
nel lontano 1995, 
apparteneva a  
Sara Mantovani) 
ed è il minimo 
di partecipazio-
ne per accedere 
ai CAMPIONATI 
EUROPEI!

Arena di Milano
24 aprile

Gareggiano Marco Perbellini  nei mt 400 hs (55"71) e Sara Ga-
ravaso nel lancio del martello (mt 35,34)

Trento, 
25 aprile

Daniel Turco (mt 
2000 siepi in 
6'21"67) e Matilde 
Prati (mt 1500 in 
4'32"32) Il risultato 
di Matilde è il nuo-
vo record socia-

sulla 
distanza (il pre-
cedente, 4'36"00 
nel lontano 1995, 
apparteneva a  
Sara Mantovani) 
ed è il minimo 
di partecipazio-
ne per accedere 
ai CAMPIONATI 

24 aprile24 aprile

Matilde Prati, nella gara che le è valsa il nuovo primato sociale nei mt 1500 con il tempo di 4'32"32 (Matilde migliorerà il primato a Zogno (BG) il 26 maggio portandolo a 4’28”61

Al Campionato Regionale di prove multiple sono presenti le Al-
lieve Irene Turazza e Letizia Bressan. Nelle sette prove previste, 
Irene realizza 2880 punti (18° posto) e Letizia 2711(20° posto).
Michele Venturini è invece Campione Regionale Promes-
se nel Decathlon  con 5290 punti, con i seguenti risultati:

Agordo (Belluno)
24 e 25 aprile

Mt 100 11"30

Salto in lungo Mt 6,19

Getto del peso Mt 9,01

Salto in alto Mt 1,47

Mt 400 54"29

110hs 18"42

Lancio del disco Mt25,52

Salto con l'asta Mt 4,00

giavellotto Mt 42,00

Mt 1500 5'11"36

Michele Venturini sul podio del decathlon: posizionato al secondo posto (il primo appartiene alla categoria Seniores) in as-soluto ma Campione Regionale categoria Promesse.

Michele Venturini sul podio del decathlon: posizionato al secondo posto (il primo 

Michele allo stacco del salto con l'asta nel decathlon.

Irene Turazza (202) e Letizia Bressan (203) in gara nelle prove multiple ad Agordo.
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B

en 12 atleti bovolonesi hanno partecipato 
alla trasferta bentegodina.

Da segnalare il nuovo record sociale (che 
già gli apparteneva), ottenuto sotto la 
pioggia, di Marco Perbellini sui 110hs con 

il tempo di 15"31. 

Nei mt 100hs  femminili Kelly Trotta realizza inve-
ce 16"14.  Proseguendo, dobbiamo citare i risultati 
nei 100 metri di Giorgia Donadoni (12"85), Beatrice 
Chiavegato (13"40) ed Emma Tonel (14"43). Le nostre 
quattro atlete ottengono poi un buon  52"03 nella 

staffetta 4x100.

Arriviamo quindi ai lanci, con Kamil Venturini che 
lancia il giavellotto a mt 32.88 e Luca Mantovani che 
nel disco ottiene mt 30.30. Il coraggioso Fabio Za-
noncello ferma invece il cronometro a 55”14  nei mt 
400.

Concludiamo con i 100 metri: Michele Venturini corre 
in 11"66 e Francesco Vertuan in 11"99. I due velocisti 
formano, insieme a Marcello Donadoni e a Riccardo 
Coltri la staffetta 4x100 che chiude la gare con il tem-
po di 45"06.

Meeting Città di Trento - 1 maggio

S
ette atleti Bovolonesi presenti a Rovereto: vince la gara 
del salto con l'asta Giada Pozzato, superando mt 4,00, 
mentre nella stessa gara Martina Raffaeli, con 3,00 metri 
si garantisce la partecipazione ai Campionati Italiani di 
categoria a Rieti.

Michele Venturini e Francesco Vertuan nel salto in lungo saltano 
rispettivamente mt 6,41 e mt 6,04. Nella stessa specialità Kelly 
Trotta salta mt 5,36 mentre Alice Murari corre una frazione della 

4x400 che si conclude con il tempo di 3'46"55.

Gara spettacolare di Marcello Donadoni che nel salto in alto valica 
l'asticella posta a mt 1,94! Record sociale assoluto (il precedente 
apparteneva ad Antonio Turin con mt 1,92 realizzato nel 2003) e 
minimo per la partecipazione ai Campionati Italiani Juniores pre-
visti per l'11-13 giugno a Grosseto. Complimenti a Marcello!

Meeting delle Rose a Rovereto - 9 maggio

Marcello Donadoni supera l'asticella a mt 1,94: record sociale 
e minimo per i Campionati Italiani di categoria.

Michele Venturini e Francesco Vertuan nel salto in lungo saltano 
rispettivamente mt 6,41 e mt 6,04. Nella stessa specialità Kelly 

visti per l'11-13 giugno a Grosseto. Complimenti a Marcello!

Martina Raffaeli

A sinistra Alice 
Murari che con 

le compagne 
dell'US Quercia 

Rovereto 
Trentingrana 
Jessica Peterle, 

Chiara Giordani 

e Lisa Bona 
vince la 4x400 
con il tempo di 
3'46"55.

Franceso Vertuan

Michele Venturini

Reportage dai 
campi di gara
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A 
Rovereto la nostra Alice Murari, che quest'anno gareg-
gia con l'U.S. Quercia Rovereto Trentingrana, ottiene il 
pass per i Campionati Italiani assoluti correndo i mt 200 
in 24"37: tempo eccellente per la nostra Alice, che rap-
presenta anche il nuovo record sociale.

Altra impresa è quella di Marco Perbellini che migliora il suo re-
cord sociale nei mt 400hs con il tempo di 55"54.

Alberto Pomini ritorna a fare atletica, dopo una parentesi calcisti-
ca durata circa un anno, cimentandosi nei mt 800, che chiude con 
un buon 2'06"59. Nel salto con l'asta invece mt 2,80 per Martina 
Raffaeli e mt 2,60 per Irene Turazza.

Altro primato, questa volta personale, per Giorgia Donadoni nel 
lancio del giavellotto con mt 31,23.

53a Quercia d'Oro a Rovereto - 2 maggio

O 
rganizzato dall'Atletica Vicentina il secondo meeting re-
gionale con oltre 1200 atleti gara nelle due giornate.

I risultati dei nostri portacolori: Ka-
mil Venturini ottiene il personale 
nel giavellotto con mt 34,31;  Mar-

co Perbellini conferma il suo stato di forma 
correndo i 110hs in 15"33 e il giorno dopo 
concorre al risultato di 3'29"67 nella 4x400 
della Fondazione Bentegodi. Nei 100hs Irene 
Turazza ottiene 17"09, mentre Kelly Trotta con 
15"98 sfi ora nella stessa specialità il minimo 
di partecipazione ai Campionati Italiani di ca-
tegoria. Sempre nei 110hs Michele Venturini 
corre in 17"75, mentre Eleonora Modena fi s-
sa il personale nei 400 piani in 1'03"68. Letizia 
Bressan lancia il giavellotto a mt 24,54 e nei 
mt 100 Alessio Faccioni e Giovanni Rossignoli 
corrono rispettivamente con il tempo di 14"31 
e 12"34. Daniel Turco rientra alle gare, dopo un 
leggero infortunio che gli ha impedito di con-
tinuare la preparazione, con un soddisfacente 

4'05"24 nei mt 1500 e Giorgia Donadoni, con la sua frazione, con-
tribuisce al buon 4'02"85 nella 4x400.

2o Meeting Regionale a Vicenza - 8 e 9 maggio

gionale con oltre 1200 atleti gara nelle due giornate.

correndo i 110hs in 15"33 e il giorno dopo 
concorre al risultato di 3'29"67 nella 4x400 
della Fondazione Bentegodi. Nei 100hs Irene 
Turazza ottiene 17"09, mentre Kelly Trotta con 
15"98 sfi ora nella stessa specialità il minimo 
di partecipazione ai Campionati Italiani di ca-
tegoria. Sempre nei 110hs Michele Venturini 
corre in 17"75, mentre Eleonora Modena fi s-
sa il personale nei 400 piani in 1'03"68. Letizia 
Bressan lancia il giavellotto a mt 24,54 e nei 
mt 100 Alessio Faccioni e Giovanni Rossignoli 
corrono rispettivamente con il tempo di 14"31 
e 12"34. Daniel Turco rientra alle gare, dopo un 
leggero infortunio che gli ha impedito di con-
tinuare la preparazione, con un soddisfacente 

tribuisce al buon 4'02"85 nella 4x400.

Al centro Giovanni Rossignoli.

tinuare la preparazione, con un soddisfacente tinuare la preparazione, con un soddisfacente 

La splendida 4x400 femminile che ha chiuso con 

il tempo di 4'02"85: da sinistra, Beatrice Casarotti, 

Vittoria Magro, Giorgia Donadoni e Annalisa Bissoli.

Alessio Faccioni

Daniel Turco

Marco Perbellini 
riceve il testimo-
ne della 4x400 
da Francesco 
Asinari.
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R

B
elle gare! Questo il commento dell'al-
lenatrice Elena Carmagnani, certamente 
condiviso da Daniel e Matilda, suoi colla-
boratori, al termine delle gare organizzate 
sulla nostra pista locale per le categorie 

dei più giovani che in questo periodo non hanno 
possibilità di spostarsi in altri luoghi, a causa delle 

note restrizioni. 

Sabato 8 maggio è stata proprio una 
bella giornata di sole che, unitamente 
all'ottima organizzazione della nostra 
società e all'entusiasmo degli atleti, 
ha dato vita ad un incontro vivace ed 
entusiasmante di oltre due ore.

Queste le gare in programma: mt 200, salto in 
lungo e staffetta 4x50 per gli Esordienti ma-
schili e femminili; mt 60, salto in lungo, getto 
del peso e mt 60 ostacoli per i Ragazzi e le 
Ragazze.

Alla termine, per le premiazioni, abbiamo 
voluto presentare ai nostri giovani Matilde 
Prati, Campionessa Italiana 2021 indoor dei 

mt 1500. Il nuovo presidente della socie-
tà, Luca Mantovani, ed il vicepresiden-
te, Marcello Vaccari, l’hanno introdotta 
come esempio di impegno e dedizione 
verso l’atletica. Un riferimento quindi, 
che può servire a trasmettere un messag-
gio positivo più di mille parole e discorsi 
diffi cili.

È possibile – ha detto Marcello – raggiun-
gere risultati gratifi canti, gra-
zie all’impegno ed alla consa-
pevolezza che, anche se non 
si diventerà campioni italiani, 
il superare i propri limiti per-
sonali sarà già un obiettivo di 
grande valore, non solo per il 
singolo individuo ma anche 
per la società a cui si appartie-
ne. E questo traguardo è alla 

portata di tutti.

E Matilde, che immaginiamo in 
quel momento ricordare quando 
lei stessa era al posto dei piccoli 
atleti, ha premiato i partecipanti 

all'incontro, distribuen-
do, insieme al regalo, il 
suo bel sorriso.

Queste le foto dei pro-
tagonisti:

Esordio in pista per Esordienti e Ragazzi
Bovolone - 8 maggio

Queste le gare in programma: mt 200, salto in 
lungo e staffetta 4x50 per gli Esordienti ma-
schili e femminili; mt 60, salto in lungo, getto 
del peso e mt 60 ostacoli per i Ragazzi e le 

Alla termine, per le premiazioni, abbiamo 
voluto presentare ai nostri giovani Matilde 
Prati, Campionessa Italiana 2021 indoor dei 

mt 1500. Il nuovo presidente della socie-
tà, Luca Mantovani, ed il vicepresiden-
te, Marcello Vaccari, l’hanno introdotta 
come esempio di impegno e dedizione 
verso l’atletica. Un riferimento quindi, 
che può servire a trasmettere un messag-
gio positivo più di mille parole e discorsi 

 possibile – ha detto Marcello – raggiun-

Esordio in pista per Esordienti e Ragazzi

note restrizioni. 

Sabato 8 maggio è stata proprio una 

Prati, Campionessa Italiana 2021 indoor dei 
mt 1500. Il nuovo presidente della socie-
tà, Luca Mantovani, ed il vicepresiden-
te, Marcello Vaccari, l’hanno introdotta 
come esempio di impegno e dedizione 
verso l’atletica. Un riferimento quindi, 
che può servire a trasmettere un messag-
gio positivo più di mille parole e discorsi 
diffi cili.

È
gere risultati gratifi canti, gra-
zie all’impegno ed alla consa-
pevolezza che, anche se non 
si diventerà campioni italiani, 
il superare i propri limiti per-
sonali sarà già un obiettivo di 
grande valore, non solo per il 
singolo individuo ma anche 
per la società a cui si appartie-
ne. E questo traguardo è alla 

Da destra: Davide Danila, Cristian Mancini, Ettore Tonel, Tommaso Bianchini.

gere risultati gratifi canti, gra-
zie all’impegno ed alla consa-
pevolezza che, anche se non 
si diventerà campioni italiani, 
il superare i propri limiti per-
sonali sarà già un obiettivo di 
grande valore, non solo per il 
singolo individuo ma anche 
per la società a cui si appartie-
ne. E questo traguardo è alla 

E Matilde, che immaginiamo in 
quel momento ricordare quando 
lei stessa era al posto dei piccoli 
atleti, ha premiato i partecipanti 

all'incontro, distribuen-

Ragazzi e Ragazze.

Mattia Falzone

Relax dopo la gara.

Anna Pavignani Sara ModenaLisa Bordini

Da destra: Bianca Bissoli, 
Ilaria Turazza, Aurora Garavaso.

Reportage dai 
campi di gara
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Da destra: Bianca Bissoli, 
Ilaria Turazza, Aurora Garavaso.

Da destra: Vanzo Davide, 
Tommaso Liberatore, 
Daniel Menza, Cristian Mancini, 
Davide Passilongo.

Da destra: Stefano Pavignani, Matteo Pizzoli, Davide Sgarbossa e Davide Danila.

Davide Passilongo

Da sinistra: Lestat Interlandi e Ilaria Zanon.

Il gruppo Esordienti.
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R
iecco in gara il 9 maggio i cadetti e le cadet-
te al campo Consolini di Verona: 23 i nostri 
atleti presenti in pista e lungo le pedane.

Da segnalare il primo posto di Giorgia Si-
gnoretto nel salto con l'asta con il nuovo 

personale di mt 2,30; anche Marco Tamburini, nella 
stessa specia-

lità, si migliora vincendo la gara con mt 3,10.

Valentina Rossetti vince la gara di martello con la mi-
sura dei 29,98 ed è seconda nel getto del peso con 
mt 8,30.

Dan Signoretto è medaglia d'argento con 46"0 nei 
300hs  e Aurora Prati è terza nel getto del peso con la 
misura di mt 8,21.

Per vedere tutti i risultati è possibile consultare il se-
guente link:

http://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25424/Index.htm

Cadetti/e al Campo Consolini
Verona - 9 maggio

stessa specia-
300hs  e Aurora Prati è terza nel getto del peso con la 
misura di mt 8,21.

Per vedere tutti i risultati è possibile consultare il se-
guente link:

http://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25424/Index.htmhttp://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25424/Index.htm

Dan Signoretto

Reportage dai 
campi di gara

Giorgia Signoretto

Marco Tamburini

Aurora Prati
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Via Pizzoli, 35
37051 BOVOLONE (VR)

Tel. 045 6901395
Cell. 347 2515074

E-mail: robertoprati@inwind.it

Tinteggiature 
interne 

ed esterne
Cappotti 

Controsoffi tti
Rivestimenti 

termo-acustici



R
Reportage dai 
campi di gara

P
rimo importante impegno organizzativo del 
2021 per la nostra società,  con la  3a ma-
nifestazione Provinciale riservata alla cate-
goria Cadetti e Cadette, con inserimento di 
qualche gara Allievi/e. Ci siamo preparati in 

modo accurato per ospitare questa manifestazione 
che, per il numero maggiore di partecipanti rispetto 
ai nostri test sociali, implicava maggior attenzione.

Per le Cadette queste le gare in programma: mt 300, 
mt 2000, mt 80hs, mt 1200 siepi, salto con l'asta, sal-
to triplo, lancio del disco e lancio del martello. Per i 
Cadetti mt 300, mt 2000, mt 100hs, 1200 siepi, salto 
con l'asta, salto in lungo, lancio del disco e lancio 
del martello. Premiati i primi tre classifi cati di ogni 
categoria con medaglia e premi in natura.

Sotto la guida attenta di Gianluca Lanza, responsa-
bile della manifestazione, abbiamo gestito il campo 
secondo le normative che il momento impone; tutto 
è comunque andato bene.

Per i genitori e gli accompagnatori siamo riusciti a 
creare uno spazio adeguato all'esterno del campo 

gara (mantenendo quindi la net-
ta separazione 

dagli atleti) affi nché potessero assistere alle gare, 
anche se da una certa distanza; ma sappiamo bene 
che in questo periodo anche un piccolo avanza-
mento in questo senso è da considerarsi un grande 
progresso! 

Un ringraziamento al Comitato Provinciale, capi-
tanato da Emanuele Chierici, e al gruppo giudici. 
Doveroso segnalare che da quest'anno il nuovo 
fi duciario provinciale Giudici è il "nostro" Mirco 
Perazzani: segno questo che gli ex atleti spesso rie-
scono a mantenere i contatti e a rendersi disponibili  
sotto forme diverse.

Infi ne, uno speciale riconoscimento va a Stefania 
Albertini, che tramite il sistema “Sigma” si occupa 
della gestione delle iscrizioni e dei risultati fi nali, con 
chiaro benefi cio per le società, e può quindi essere 
considerata una colonna fondamentale per la Fidal 
veronese. E’ giusto rivolgere un appello affi nché di-
rigenti  e altre persone disponibili possano affi ancar-
la, contribuendo così ad alleggerire il grosso carico 
di lavoro che ogni settimana è chiamata a fare.

I Piazzamenti dei nostri atleti: 1° Giorgia Signoret-
to (Salto con l’asta 2,40) 1° Valentina Rossetti (Lan-
cio del martello 22,79), 3° Dan Signoretto (1200st 
4’04”4), Marco Tamburini 1° nel Salto con l’asta con 
mt 3,00 e 3° nei 100hs 16”9.

Tutti i risultati su:

http://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25425/Index.htm 

Bovolone - 16 maggio

Dan Signoretto

mento in questo senso è da considerarsi un grande 

Un ringraziamento al Comitato Provinciale, capi-
tanato da Emanuele Chierici, e al gruppo giudici. 
Doveroso segnalare che da quest'anno il nuovo 
fi duciario provinciale Giudici è il "nostro" Mirco 
Perazzani: segno questo che gli ex atleti spesso rie-
scono a mantenere i contatti e a rendersi disponibili  

Infi ne, uno speciale riconoscimento va a Stefania 
Albertini, che tramite il sistema “Sigma” si occupa 
della gestione delle iscrizioni e dei risultati fi nali, con 
chiaro benefi cio per le società, e può quindi essere 
considerata una colonna fondamentale per la Fidal 
veronese. E’ giusto rivolgere un appello affi nché di-
rigenti  e altre persone disponibili possano affi ancar-
la, contribuendo così ad alleggerire il grosso carico 

I Piazzamenti dei nostri atleti: 1° Giorgia Signoret-
to (Salto con l’asta 2,40) 1° Valentina Rossetti (Lan-
cio del martello 22,79), 3° Dan Signoretto (1200st 
4’04”4), Marco Tamburini 1° nel Salto con l’asta con 

http://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25425/Index.htm http://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25425/Index.htm 

Per i genitori e gli accompagnatori siamo riusciti a 
creare uno spazio adeguato all'esterno del campo 

gara (mantenendo quindi la net-
ta separazione 

Giacomo Pizzoli

Clemente Borelli

Lorenzo Marchi

Eleonora Facchinetti

Matteo Ferrarini

Jason Osazuwa Owie

Lucia Gobbi
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Dan Signoretto

Matteo Ferrarini Matteo Zecchetto Rachele Tambalo

Stefano Boninsegna
Stefano Boninsegna

Jason Osazuwa Owie

Lucia Gobbi
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R
Reportage dai 
campi di gara B

en 18 nostri atleti hanno pre-
so parte al 3°meeting regiona-
le di Vicenza per le categorie 
Assolute, il 15 e 16 maggio. 
Le note più alte sono arrivate 

da un sorprendente Marcello Donadoni 
che salta alla prima prova 1,97 miglio-
rando il proprio.  Alice Murari corre i 
mt 200 in 24"18 e Kelly Trotta supera il 

minimo richiesto 
per i Campionati 
Italiani correndo 
in 15"63. 

Nel fare i com-
plimenti a que-
sti atleti non 
possiamo non 
ricordare gli al-
tri componenti 
della squadra 
che, ne siamo 
certi, hanno 
dato il loro 
massimo in 
una gara di 
alto livello re-
gionale.

3o Meeting Regionale
Vicenza, 15 e 16 maggio 

m 200 Murari Alice 24"18

m200 Chiavegato Beatrice 28"05

m 200 Donadoni Giorgia 25"88

m 200 Tonel Emma 29"75

m 200 Zanchettin Davide 23"91

Salto in lungo Beresteanu Adriana m 4,49

Salto in lungo Trotta Kelly m 5,48

Salto in lungo Venturini Michele m 6,36

Salto in lungo Vertuan Francesco m 6,04

Salto in lungo Rossignoli Giovanni m 5,29

100hs Bressan Letizia 17"52

100hs Trotta Kelly 15"63

100hs Turazza Irene 16"99

Salto in alto Donadoni Marcello m 1,97

Salto in alto Raffaeli Martina m 1,40

Lancio del martello Garavaso Sara m 34,58

m 400hs Perbellini Marco 55"22

m 800 Garavaso Edoardo 2'04"61

m 800 Zanoncello Fabio 2'12"83

minimo richiesto 
per i Campionati 
Italiani correndo 
in 15"63. 

Nel fare i com-
plimenti a que-
sti atleti non 
possiamo non 
ricordare gli al-
tri componenti 
della squadra 
che, ne siamo 
certi, hanno 
dato il loro 
massimo in 
una gara di 
alto livello re-
gionale.

Giovanni Rossignoli

Zanoncello Fabio 2'12"83

Staffetta 4x400 allieve. Da sinistra: Asia Cavazza, Letizia Bressan, Irene Turazza e Matilde Vinco

Marcello Donadoni

Edoardo Garavaso seguito da Fabio Zanoncello durante la gara dei mt. 800.

Beatrice Chiavegato
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Letizia Bressan (al centro)

Martina Raffaeli

La grinta di Alice Murari sul traguardo dei 200 metri

Un bel cambio nella 4x100 maschile tra Francesco Vertuan e Marcello Donadoni.

Marco Perbellini

Primato personale per Giorgia Donadoni sui 200 metri.

Emma Tonel

Davide Zanchettin

Sulla sinistra: Irene Turazza.
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R
Reportage dai 
campi di gara

Q
uinto meeting regionale organiz-
zato dall'Assindustria Padova.

Sulla pedana dell'alto, allo sta-
dio Arcella, Marcello Donadoni 
ha confermato il suo stato di 

forma  superando 2,01 metri. Un miglio-
ramento di ben 21 centimetri dallo scorso 
anno! Grande!!!

Altre due prestazioni di rilievo realizzate da 
Alice Murari, che ha migliorato i suoi per-
sonali nei metri 100, con 11"88,  e nei mt 
400 con 55"51. Questi tempi evidenziano la 
maturità atletica raggiunta da Alice.

Ritorno alle gare (dopo essere diventata 
mamma) per Sonia D'Addazio che ha cor-
so i mt 5000 in 23'31"72. Progressi im-
portanti, con due personali, per Fran-
cesco Vertuan sui mt 100 (11"72) e 
nei mt 400 (52"98).
Questi i risultati dei nostri atleti:

Padova, 22 e 23 maggio 
Beresteanu Adriana Salto in lungo Mt 4,80 (P.B)

D'Addazio Sonia Mt 5000 23'31"72

Donadoni Giorgia Mt 100 12"46

Donadoni Marcello Salto in alto Mt 2,01

Frigo Alberto Mt 5000 15'55"23

Garavaso Edoardo Mt 1500 4'31"51

Perbellini Marco Mt 400 51"24

Raffaeli Martina Salto in alto Mt 1,46

Trotta Kelly 110hs 15"39 (P.B)

Trotta kelly Salto in lungo Mt 5,71

Venturini Michele Salto in lungo Mt 6,18

Venturini Michele Mt 100 11"28

Venturini Kamil Mt 100 13"08

Vertuan Francesco Mt 100 11"72

Vertuan Francesco Mt 400 52"98

Zanoncello Fabio Mt 400 56"21

Murari Alice Mt 100 11"88

Murari Alice Mt 400 55"51

Modena – Perozeni
Bressan - Prati 4x400 4'18"68

Eleonora Modena

Bressan - Prati

Adriana Beresteanu

Marcello DonadoniSonia D'Addazio

Francesco Vertuan
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L
a nuova pista di Valeggio sul Mincio ha ospitato le gare 
riservate ai Cadetti/e.

Ottimamente organizzata dall'A.S.D San Paolo Valeg-
gio, in collaborazione con l' A.S.D Atletica Villafranca. 
Purtroppo anche in questa manifestazione non era per-

messo entrare, ma il nostro tecnico Massimo Signoretto, che 
oltre ad allenare è anche provetto fotografo ci ha fornito alcu-
ne foto che pubblichiamo.

I nostri atleti sul podio: Aurora Prati vince sia il getto del peso 
con mt 9,12 che il salto in alto con mt 1,48. Due terzi posti con 
Giorgia Signoretto (alto - mt 1,34), Vanessa Merlin (giavellot-
to - mt 22,25). Bellissimo podio, tutto bovolonese, dei 300 hs 
dove sono saliti Marco Tamburini, 1° con 48"1, Lorenzo Marchi 
2° con 48"8 e 3° un entusiasta Jason Owie Osazuawa con 52"7. 
Complimenti ragazzi!

Questo il link per accedere ai risultati della giornata: 

http://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25426/Index.htm

Valeggio, 23 maggio 

oltre ad allenare è anche provetto fotografo ci ha fornito alcu-
ne foto che pubblichiamo. Questo il link per accedere ai risultati della giornata: 

http://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25426/Index.htmhttp://www.fi dal.it/risultati/2021/REG25426/Index.htm

Jason vince la sua batteria dei mt 300hs.

Partenza dei mt 1000, da sinistra 
Cristiano Garavaso, Edoardo Piva e 
Alessandro Perazzani.

Il podio dell'alto cadette: 1a Aurora Prati, 3a Giorgia Signoretto.

Podio tutto bovolonese nei 300hs: 1° Marco, 2° Lorenzo e 3° Jason.

Partenza dei mt 300hs di Anna Vinco.

Arrivo dei mt 1000 per Vanessa Merlin.
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R
Reportage dai 
campi di gara C

ampionati regionali veneti organizzati dal 
GA Aristide Coin Mestre 1949.

Tre medaglie d'argento per gli atleti Bo-
volonesi che gareggiano, come sappiamo, 
con la maglia della Fondazione Bentegodi.

In ordine cronologico: sabato 29 Marco Perbellini 
realizza 15”34 nei 110hs, sfi orando l'oro per soli 4 
centesimi. Domenica 30 Marcello Donadoni confer-
ma alla grande il suo stato di forma saltando mt 2,02 
(primato personale) e piazzandosi al posto d'onore. 
Infi ne, con un fi nale al cardiopalma, Matilde Prati nei 
mt 800 è seconda classifi cata con lo stesso tempo 
della vincitrice (2'14"64).

A Saronno titolo lombardo per Giada Pozzato (Atl. 
Brescia 1950 Metallurgica S. Marco) nell'asta con mt 
3,85. 

Infi ne, ben tre titoli nei regionali del Trentino Alto 
Adige per Alice Murari, (Quercia Rovereto Trentin-
grana) che a Cles, sabato,  corre i mt 100  in 12"08, la 
staffetta 4x100 in 47"71, mentre a Brunico, domeni-
ca, vince i mt 200 con un eccellente 24"15.

Anche se non sono tutte d’oro, queste meda-
glie e le altre buone prestazioni dei nostri atle-
ti denotano un momento di grande forma della 
squadra in generale. Possiamo ben dire che i 
risultati di questa prima parte di stagione val-
gono il doppio, se consideriamo le diffi coltà 
(organizzative e di allenamento) che si sono 
incontrate in questo periodo di emergenza sa-
nitaria.
Complimenti quindi ai nostri atleti e un rin-
graziamento ai loro tecnici che con tenacia e 
competenza in questi mesi non sono mai venu-
ti meno al loro impegno.

Campionati Regionali Assoluti Individuali 
Mestre, 29 e 30 maggio

gono il doppio, se consideriamo le diffi coltà 
(organizzative e di allenamento) che si sono 
incontrate in questo periodo di emergenza sa-
nitaria.
Complimenti quindi ai nostri atleti e un rin-
graziamento ai loro tecnici che con tenacia e 
competenza in questi mesi non sono mai venu-
ti meno al loro impegno.

Sara Garavaso

ti meno al loro impegno.ti meno al loro impegno.

Kamil Venturini

Leonardo Borghesani

Luca Mantovani
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L
'incarico ricevuto era di andare, verso mezzogior-
no, a prendere dei cadetti che al campo Consolini 
di Verona avevano concluso la gara.
Arrivato, attendo che l'allenatore Marcello mi af-
fidi tre ragazzi per il ritorno e in un attimo Gioele, 

Valentina e Gioia mi si presentano davanti sorridenti (il 
sorriso si nota anche con la mascherina).
Nell'incamminarci verso la macchina parliamo della gare 
fatte, delle medaglie prese e di quelle solo viste...
Saliti in auto abbiamo conversato sino all'arrivo a 
Bovolone. Di che cosa?  Valentina e Gioia erano sedute sui 
sedili posteriori con in mezzo una discreta confusione di 
fogli, carte e giornalini.
Ho colto l'occasione per lanciare un'idea: "ragazze, che ne 
dite di fare due pagine con un articolo sulla nostra rivista 
che parli delle emozioni, delle sensazioni, delle impressio-
ni dei cadetti e cadette? Magari fatto a mo' di intervista o 
come volete voi...   Cosa ne dite?"
Ho immediatamente ricevuto una risposta entusiasta; 
Gioia e Valentina si sono dette disponibili e si sono chie-
ste: "Sì, ma che domande dobbiamo fare?... dobbiamo 
inventarle noi? E cosa possiamo chiedere per rendere la 
cosa coinvolgente?” Sono emerse subito delle riflessio-
ni su come fare...  "Allora da lunedì prossimo potremmo 
chiedere, ad esempio, come reagisci quando una gara va 
un po' storta e non secondo le tue aspettative, oppure  
come  ti sei avvicinato all'atletica... o ancora ... hai mai 
pensato di smettere? E perché? Oppure qual è la gara che 
ti piace di più... e altro ancora".
Dopo aver parlato dei tempi tecnici per la realizzazione 
dell'articolo ho chiesto loro: "Ma voi come vi vedete tra 

dieci anni?”  E Valentina "ah sì, anche questa è una bella 
domanda". "Certo - rispondo io - è una bella domanda, 
però questa faccio io, ora,  a voi... poi potreste girarla ai 
vostri compagni" Risata collettiva.. "Come ci vediamo noi? 
Beh, a me piacerebbe..." e giù le varie idee di cosa desi-

derano, immaginano e vorrebbero realizzare nel proprio 
futuro.
Proseguendo sulla strada del ritorno ho avuto modo di 
parlare della nostra società, del nuovo direttivo, della 

sede, dell’organizzazione della nostra società. Ho 
così rivolto l’invito: "Potete venire in sede qualche 
pomeriggio, prima o dopo l'allenamento, per vede-
re dove facciamo le riunioni, i tesseramenti e se ave-
te bisogno potete usarla anche voi". 
Continuando a conversare abbiamo quindi idealiz-
zato un grande spazio, dove ci sia una scuola con at-
tiguo un insieme di impianti sportivi e spazi dedicati 
allo sport, all'arte, alla musica, al teatro, alla ricerca 
e altro: immaginiamo che ogni ragazzo possa avere 
la possibilità di esprimere i propri talenti nelle attivi-
tà da lui preferite. Ho chiesto loro: "sarebbe bello?"
Sono seguiti alcuni secondi di silenzio... poi "sì, sa-
rebbe bello" hanno risposto.
"Chissà... magari qualcuno realizzerà questa idea. 
Potreste essere voi, ragazzi!”
OK. Per ora può bastare l'articolo intervista: 
ce la farete!  Anzi, girate la pagina del giorna-
lino: vedo che l'avete già fatto! Brave!

Gioia Marcantonio

Valentina Rossetti

Valentina e Gioia mi si presentano davanti sorridenti (il 
sorriso si nota anche con la mascherina).
Nell'incamminarci verso la macchina parliamo della gare 
fatte, delle medaglie prese e di quelle solo viste...
Saliti in auto abbiamo conversato sino all'arrivo a 
Bovolone. Di che cosa?  Valentina e Gioia erano sedute sui 
sedili posteriori con in mezzo una discreta confusione di 
fogli, carte e giornalini.
Ho colto l'occasione per lanciare un'idea: 
dite di fare due pagine con un articolo sulla nostra rivista 
che parli delle emozioni, delle sensazioni, delle impressio-
ni dei cadetti e cadette? Magari fatto a mo' di intervista o 
come volete voi...   Cosa ne dite?"
Ho immediatamente ricevuto una risposta entusiasta; 
Gioia e Valentina si sono dette disponibili e si sono chie-
ste:
inventarle noi? E cosa possiamo chiedere per rendere la 
cosa coinvolgente?” 
ni su come fare...  
chiedere, ad esempio, come reagisci quando una gara va 
un po' storta e non secondo le tue aspettative, oppure  
come  ti sei avvicinato all'atletica... o ancora ... hai mai 
pensato di smettere? E perché? Oppure qual è la gara che 
ti piace di più... e altro ancora".
Dopo aver parlato dei tempi tecnici per la realizzazione 
dell'articolo ho chiesto loro: 

Gianni Segala

Ritorno da 
una trasferta
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INTERVISTA AI CADETTI INTERVISTA AI CADETTI 
E ALLE CADETTEE ALLE CADETTE
di Valentina Rossetti e Gioia Marcantonio

Ospitiamo una bella iniziativa di Valentina Rossetti e Gioia Marcantonio che hanno pensato di coinvolgere i componenti 
del gruppo cadetti e cadette con domande che riguardano la loro esperienza in atletica.
Belle le domande, che invitano a esternare le emozioni che si provano durante le gare e le aspettative del futuro di questi 
giovani atleti. Molto interessanti le risposte dei loro compagni di squadra.

QUAL È STATA LA GARA 
PIÙ DIFFICILE ALLA QUALE 
HAI PARTECIPATO? QUALI 
EMOZIONI HAI PROVATO? 
DENIS SGARBOSSA: La gara più diffi cile che ho fatto 
penso siano stati i 1000 metri. Sono stati parecchio diffi cili, 
soprattutto a livello psicologico (essendo spesso negativo 
su quello che potrebbe succedere). Un piccolo ricordo che 
ho di quella gara è la partenza: parlavo con un ragazzo di 
un'altra società ed entrambi ci scambiavamo l’idea di non 
essere pronti e che saremo arrivati negli ultimi posti. Alla 
fi ne lui arrivò circa in mezzo al gruppetto e io arrivai primo.

ANNA VINCO: Ne ricordo una in particolare: eravamo a 
San Giovanni Lupatoto ed io ero nella categoria Ragazze; 
ero nel periodo in cui svolgevo solo gare di resistenza, in 
questo caso i 1000 metri. Era mattina, ad un certo punto 
hanno chiamato il gruppo dei 1000m femminile alla parten-
za; ho sentito l'adrenalina e l'ansia aumentare, ma sapevo 
di essere pronta. Negli ultimi 200 metri di gara ho dato tutta 
me stessa, migliorando il mio personale e ottenendo il se-
condo posto. Un'emozione unica, indimenticabile.

MARCO TAMBURINI: Le gare più diffi cili secondo me sono 
le campestri... sono comunque state belle perché mi sono 
messo alla prova e ho testato i miei limiti.

LAURA TURAZZA: Per me è stata diffi cile la gara dei 600m 
durante la quale il vento mi era sfavorevole. Per lo sforzo 
alla fi ne della gara ho avuto un forte mal di testa. È stata 
dura, però ho migliorato il mio record personale: ciò mi ha 
dato molta soddisfazione e alla fi ne sono stata molto con-
tenta.

VANESSA MERLIN: Una delle gare più diffi cili che ho fatto 
è stato il campionato regionale di settembre 2020, non solo 
per la gara in sé ma soprattutto per la preparazione che ho 
dovuto fare prima. Le emozioni sono state tantissime, tra 
cui ansia e paura, ma soprattutto felicità per aver realizzato 
uno dei miei obiettivi.

AURORA PRATI: Credo che durante tutta la mia esperienza 
sportiva, le gare più diffi cili siano state quelle di resistenza. 
Questo perché il fondo non mi è mai piaciuto particolarmen-
te, e credo che in uno sport sia fondamentale fare cose che 
ci piacciono, altrimenti diventerebbe un obbligo e non più 
uno svago. Ovviamente non tutto può piacere, ma non per 
questo bisogna rinunciare a tutto. Le emozioni che ho pro-
vato sono sicuramente la fatica, anche se quella in realtà 
passa abbastanza velocemente; ciò che rimane è la consa-
pevolezza di non riuscire a fare bene una cosa, anche impe-
gnandosi; ma con il tempo si impara che non si può essere 
capaci di fare tutto, e ci si focalizza sui propri punti di forza.

PERCHÉ HAI SCELTO L’ATLETICA 
LEGGERA COME SPORT? 
LUCIA GOBBI: Ho scelto l'atletica come sport perché mi è sembrato 
il più adatto a me e soprattutto il miglior modo sia per stare con gli 
amici che per tenermi in forma.

GIOIA MARCANTONIO: Ho scelto l’atletica leggera perché è uno 
sport che comprende tantissime discipline, tutte diverse tra loro, ed 
in base alle proprie capacità e preferenze si possono prendere strade 
differenti. 

GIORGIA SIGNORETTO: L'iniziativa di cominciare questa sport 
è stata dei miei genitori, però la scelta di continuarlo è stata di mia 
spontanea volontà.

DENIS SGARBOSSA: Ho scelto questo sport perché mio padre in 
passato veniva qui a Bovolone ad allenarsi e quando io ero piccolo mi 
faceva vedere spesso delle foto dove correva. Mi ha quindi trasmesso 
la passione.

ANNA VINCO: Ricordo che ero in prima elementare, quel giorno ci 
avevano dato un foglio dove era scritto che le iscrizioni all'atletica era-
no aperte. Ho detto a mia mamma di voler provare e da quel giorno 
me ne sono completamente innamorata. Penso che l'atletica sia uno 
sport unico, libero e pieno di emozioni nuove ogni giorno.

VANESSA

GIORGIA
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CI SONO STATI MOMENTI NEI QUALI 
HAI PENSATO DI ABBANDONARE 
L’ATLETICA? CHE COSA O CHI 
TI HA FATTO CAMBIARE IDEA? 
MARCO TAMBURINI: Sì, mi è capitato... c'è stato un periodo in cui avevo pensato di 
abbandonare l'atletica per un altro sport, ma alla fi ne ho capito che ad atletica, oltre a 
praticare un'attività che mi piaceva, stavo con gli amici e mi divertivo.

ANNA VINCO: No, non ho mai pensato di abbandonare perché già dal primo giorno ho 
capito che quello era il mio sport, quello adatto a me. Grazie all'atletica ho conosciuto i 
miei amici e delle persone meravigliose. L'atletica per me è come una seconda famiglia.

VALENTINA ROSSETTI: Nel dicembre 2019 ad una campestre mi sono sentita male. 
Dopo quell’evento iniziai a farmi varie domande per capire se lo sport che stavo pratican-
do fosse adatto o meno a me. Per fortuna questo dubbio è durato solo pochi giorni e ho 
continuato ad andare agli allenamenti e alle gare con più energia e motivazione.

ELISA SORDE: Anche se sono stata ferma per molto tempo non ho mai pensato di ab-
bandonare l’atletica.

AURORA PRATI: Pratico atletica da 9 anni, e ci sono state solamente due volte in cui 
ho pensato di abbandonare questo sport. La prima volta in terza elementare, in cui mi 
sono ritrovata di fronte ad una scelta molto diffi cile per me, ovvero scegliere tra due sport 
che mi piacevano molto: atletica e pallavolo. Alla fi ne, dopo aver provato a frequentarli 
contemporaneamente, ho scelto l’atletica; in realtà più per timore che non mi piacesse 
davvero la pallavolo che per una vera convinzione. Infatti a quel tempo era un passatem-
po più che un impegno volontario.

La seconda volta è stata l’anno scorso, dopo il lockdown mi era passata la voglia di fare 
allenamento; ma non ho abbandonato l’atletica soprattutto per il pensiero di non ritro-
vare più i miei amici, o comunque persone con cui divertirmi, come i miei allenatori. 
Con loro mi trovo davvero bene, perché oltre che ad allenarci, ci divertiamo e fatichiamo 
scherzando, anche se a volte noi ragazzi esageriamo, ed è giusto che ci prendiamo delle 
sgridate.

COME TI TROVI CON GLI ALLENATORI? 
CHE RAPPORTO HAI CON LORO? 
MARCO TAMBURINI: Mi sono sempre trovato benissimo con gli allenatori perché 
hanno sempre accettato la mia voglia di fare e mi hanno sempre spronato a provare 
nuove specialità.

GIORGIA SIGNORETTO: Credo che il rapporto con i propri allenatori sia molto im-
portante, gli allenatori che ho attualmente sono i migliori che ho mai avuto, perché 
oltre a volergli molto bene, rendono l'allenamento meno stancante, alternando fatica 
a divertimento e risate.

VALENTINA ROSSETTI: Personalmente mi trovo benissimo con i miei allenatori, 
sono davvero bravi e determinati e si vede che tengono molto a quello che fanno. 
Sono come dei punti di riferimento, qualcuno su cui contare sempre.

EDOARDO PIVA: Con gli allenatori mi trovo molto bene e ho un buon rapporto.

CRISTIANO GARAVASO: Con i miei allenatori mi trovo veramente bene. Si fanno in 
quattro per ognuno di noi e sono disponibili in qualsiasi momento.

AURORA E ELISA

LUCIA E ANNA

PIETRO E MARCO
GIOIA

LAURA

COME TI TROVI CON GLI ALLENATORI? COME TI TROVI CON GLI ALLENATORI? 
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DENIS

COME TI SENTI 
PRIMA DI UNA GARA? 
LAURA TURAZZA: Nelle gare di corsa sono parecchio agi-
tata, mentre nei salti e nei lanci tendo ad essere più tran-
quilla.

EDOARDO PIVA: Dipende dalla gara, per esempio nella 
corsa e resistenza mi viene l'ansia perché penso di sbaglia-
re, nelle altre invece mi sento bene.

VALENTINA ROSSETTI: Prima di una gara di velocità 
sono spesso molto agitata e ansiosa, mentre se sono gare 
di lanci sto più tranquilla perché so che se sbaglio, o faccio 
male un lancio, posso avere altre possibilità per migliorare.

ALBERTO BRESSAN: Mi sento teso, ansioso e agitato... e 
mi viene spesso molta fame.

ALESSANDRO PERAZZANI: Dipende dal tipo di gara; in 
generale sono tranquillo, a parte nelle gare più lunghe: in 
quel caso sono pieno di adrenalina.

VANESSA MERLIN: Ho sempre tanta ansia mischiata alla 
determinazione di arrivare in fondo, felice del mio risultato.

AURORA PRATI: Prima delle gare, sono sempre molto 
agitata, forse anche troppo, ma in realtà solamente nei mo-
menti immediatamente precedenti ad esse, perché poi, una 
volta iniziate, l’ansia sparisce e si trasforma in adrenalina, 
voglia di vincere e di arrivare in fondo. 

QUAL È LA TUA DISCIPLINA 
PREFERITA? PERCHÉ? 
GIORGIA SIGNORETTO: Anche se non è la mia specialità mi piace par-
ticolarmente il disco; il momento più bello del lancio del disco è quando 
dai la spinta con i piedi per iniziare il giro, perché senti il tuo corpo che 
è perfettamente coordinato, per poi far uscire il disco dalla gabbia con 
un movimento fl uido.

MARCO TAMBURINI: Mi piacciono tantissimo i salti, in particolare il 
salto in alto e il salto con l'asta, perché mi fanno sentire libero.

LUCIA GOBBI: Assolutamente mezzofondo, perché ogni volta che corro 
sento che arrivo ad un limite che ogni volta mi impongo di superare.

EDOARDO PIVA: Attualmente lungo e disco. Il disco è quella in cui 
sono più bravo, mentre il lungo mi piace da tanto tempo. Cerco sempre 
di fare il possibile per migliorare.

ANNA VINCO:  Attualmente la mia disciplina preferita sono gli ostacoli, 
perché mi diverto davvero tanto a farli e mi hanno sempre incuriosita 
molto; così ho deciso di cominciare a provarli e ora gareggio spesso in 
gare di ostacoli, almeno quando ne ho la possibilità.

AURORA PRATI: La mia disciplina preferita è sicuramente il salto in 
alto, perché è quella che mi ha portato più soddisfazioni e che spero 
continuerà a darmene.  Mi sento di riuscire meglio, anche quando non 
raggiungo un obiettivo che mi ero prefi ssata, credo che la volta dopo 
potrò riuscirci. Mi piace molto anche la corsa ad ostacoli, a cui mi sono 
appassionata e legata grazie al mio allenatore, Luca, che anche quando 
mi buttavo giù ha sempre creduto in me.

 Queste sono le mie due discipline preferite, aggiunte al getto del peso, 
che scelgo più volentieri alle gare, anche se mi crea ovviamente più agi-
tazione, in quanto voglio riuscire ad eguagliare le mie aspettative. 

DENIS SGARBOSSA: Ho iniziato ad allenarmi nel lancio del giavellot-
to poco dopo il mio rientro (quando sono stato fermo per un dolore al 
tallone che mi impediva di correre) e il mercoledì andavo ad allenarmi 
con Lino Santinato (l’allenatore di giavellotto) e altri tre atleti. E’ diven-
tata la mia specialità preferita, già dalla prima volta in cui provai a farlo 
nel novembre 2019; poi, con il passare del tempo, mi sono sempre più 
appassionato a questa specialità.

ELISA SORDE: Velocità, mi piace perché do il massimo.

VANESSA MERLIN: La mia disciplina preferita è la marcia, ho iniziato 
a praticarla quasi per caso, e con il tempo mi sono appassionata sempre 
di più a questa specialità.

STEFANO BONINSEGNA: La mia disciplina preferita devo ancora sco-
prirla, però attualmente mi sto allenando nel lancio del martello; devo 
dire che mi piace parecchio e sto cercando di migliorare ogni singolo 
passaggio.

EDOARDOALBERTO

VALENTINA
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TI SEI MAI SENTITO DELUSO DA TE STESSO PER UNA GARA 
CHE NON HA INCONTRATO LE TUE ASPETTATIVE? 
COME HAI SUPERATO TUTTO CIÒ?
GIORGIA SIGNORETTO: Ci sono state molte gare in cui mi sono sentita delusa perché ho fatto meno di quanto mi aspettavo. Non è un 
sentimento molto piacevole, però è importante perché devi tenere a mente quella frustrazione e utilizzarla per riuscire a portare a termine le 
tua aspettative e superarle.

MARCO TAMBURINI: Mi è capitato di restare deluso per un brutto risultato in gara, ma ho cercato di allenarmi di più e di migliorarmi.

LAURA TURAZZA: Sì, mi è capitato di essere delusa da me stessa, ma questo non mi ha particolarmente spaventata.

LUCIA GOBBI: No, sinceramente cerco di dare sempre il meglio di me stessa.

EDOARDO PIVA: Sì, ci sono state gare in cui ho fatto tutti nulli e mi sentivo deluso e arrabbiato. Sono riuscito a superare tutto ciò dando 
il meglio negli allenamenti e alle gare.

ANNA VINCO: Sì, molte volte, perché magari mi ero allenata molto per una gara a cui tenevo per poi non raggiungere il mio obiettivo. Que-
sto ostacolo lo supero con diffi coltà, perché mi blocco, continuando a pensare che ormai non riuscirò più a raggiungere l'obiettivo; ma dopo 
numerosi tentativi fi nalmente riesco a superarlo.

CRISTIANO GARAVASO: Molto spesso mi sono sentito deluso da me stesso, ma mi sono poi ripromesso di superare i miei limiti e ho sem-
pre cercato di uscire da queste situazioni "tristi".

STEFANO

ALESSANDRO

EMMACRISTIANO
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QUALI SONO LE MAGGIORI DIFFERENZE 
(TRA TE E GLI ALTRI ATLETI) CHE HAI 
TROVATO NEL PARTECIPARE A COMPETIZIONI 
DI LIVELLO REGIONALE/PROVINCIALE?
GIORGIA SIGNORETTO: Hanno prospettive molto alte, mentre io tendo ad affron-
tare l'ostacolo che ho davanti uno alla volta, senza pensare a quello dopo; inoltre ci 
sono tanti atleti che hanno un sacco di fi ducia in loro stessi, questa è una cosa che 
invidio loro molto.

VALENTINA ROSSETTI: La maggiore differenza che spesso trovo quando partecipo 
alle gare è sicuramente la preparazione e la tecnica delle altre ragazze. Ci sono spesso 
atlete che non sanno come ci si comporta e non conoscono l’organizzazione delle 
gare, forse perché hanno iniziato da poco o non hanno partecipato a tante gare. Si 
capisce già dal loro sguardo che non sono convinte di ciò che fanno. Altre volte ci sono 
atlete veramente preparate e determinate che sono sicure di ciò che stanno facendo.

EDOARDO PIVA: Che gli altri atleti sono molto più preparati, bravi e forti.

ANNA VINCO: Molte volte mi sono trovata a gareggiare con atlete che erano 20 cm 
più alte di me, se non di più, o comunque con atlete che dimostravano qualche annetto 
in più e naturalmente erano più forti di me. Ho però trovato anche ragazze più grandi 
di me ma meno forti, quindi questa è la prova che spesso l'apparenza inganna: io non 
sono particolarmente alta, ma se voglio essere forte posso esserlo.

ELISA SORDE: Siamo tutti diversi, chi più forte e determinato e chi meno, ma bene 
o male l’impegno c’è in tutti.

COME FAI A GESTIRE GLI ALLENAMENTI, LA SCUOLA 
E I PROGETTI EXTRA? LO TROVI DIFFICILE?
LUCIA GOBBI: Certe volte è complicato riuscire a organizzarsi e spesso devo scegliere se studiare o fare allenamento, anche se la maggior 
parte delle volte vince quest'ultima.

LAURA TURAZZA: Mi impegno al massimo, a volte devo rinunciare all'allenamento per la scuola, ma riesco ad organizzarmi.

EMMA BIANCHINI: A me importa più l’atletica che lo studio, perciò se ho verifi che o interrogazioni preferisco studiare in un altro momento 
e dedicarmi all’allenamento. Cerco sempre di mettere lo sport in primo piano su ogni cosa.

MARCO TAMBURINI: Riesco a gestire bene gli allenamenti perché li metto sempre prima di tutto, ed essendo una cosa che mi piace fare 
vengo molto volentieri.

ANNA VINCO: Ci sono giorni in cui sono costretta a saltare l'allenamento a causa dello studio o per altri impegni extrascolastici, però cerco 
sempre di organizzarmi al meglio pur di evitare di saltare un allenamento.

PIETRO MANTOVANELLI: A volte devo saltare qualche allenamento per lo studio, ma ciò succede molto raramente.

AURORA PRATI: L’atletica per me è un momento molto importante durante la settimana, anche se ultimamente faccio un po’di fatica ad or-
ganizzarla bene con la scuola. Sono infatti in prima superiore, ho un carico di studio diverso da quello degli anni precedenti, che devo ancora 
imparare a gestire bene. Sicuramente però l’anno prossimo mi organizzerò meglio, in modo da riuscire a non saltare gli allenamenti per la 
scuola, cosa che personalmente non ritengo giusta.

DENIS SGARBOSSA: Andando ad un IPSIA non ho moltissimi compiti da svolgere e quando mi serve prendo qualche ripetizione per farmi 
aiutare nello studio, non ho mai avuto troppi problemi nel gestire il tutto.

COME TI IMMAGINI DI 
ESSERE TRA 10/15 ANNI? 
(SPORT, OBIETTIVI, LAVORO)
LAURA TURAZZA: Mi immagino di essere più forte di 
quello che sono adesso. Ovviamente non mi aspetto di di-
ventare campionessa del mondo, ma sicuramente di otte-
nere dei buoni risultati.

EDOARDO PIVA: Sinceramente non lo so come potrei 
trovarmi tra 10 anni, forse potrei fare ancora atletica, però 
non è detto che io continui con questo sport.

EMMA BIANCHINI: Penso che continuerò a fare atletica, 
se riuscirò ad arrivare ad alti risultati spero di diventare 
allenatrice.

ANNA VINCO: Non so di preciso come sarò tra 10/15 anni, 
ma spero tanto di praticare ancora l’atletica o perlomeno 
di avere ancora un contatto con essa, e soprattutto di aver 
raggiunto i miei obiettivi.

PIETRO MANTOVANELLI: Tra 10/15 anni non so che la-
voro farò, ma sono sicuro che starò ancora facendo sport.

VANESSA MERLIN: Di preciso non lo so, come sport mi 
vedo ancora nell’atletica, con la speranza di migliorarmi 
sempre. A volte valuto anche l’idea di diventare allenatrice. 

(SPORT, OBIETTIVI, LAVORO)
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GIOCATLETICA 2020/2021
Osanna Ferrari

C
iao a tutti, si con-
clude con il mese 
di maggio la sta-
gione di GIOCAT-
LETICA 2020/2021, 

organizzata per i bimbi nati 
dal 2012 al 2016, per lascia-
re il posto all'attività dei 
Centri Estivi.
Anche questa stagione ci ha 
visti occupati a gestire tutte 
le difficoltà di un'emergen-
za sanitaria globale. 
Il dover continuamente 
adeguarci alle ristrettezze 
dei vari Dpcm, lavorando in 
palestra tra distanziamento, 
mascherine, disinfezione, a 
fermarci per poi riprendere 
l'attività più e più volte.
La passione,   la determina-
zione di Lorenzo,   Beatrice,   
Kelly e Daniel, allenatori del 
corso, hanno però superato 
ogni ostacolo. 
Siamo stati ripagati dalle ri-
sate felici dei nostri piccoli 
atleti.
La voglia di condivisione e 
di gioco dei bimbi, la gran-
de richiesta dei genitori, 
uniti alla passione per que-
sto sport, l'atletica, ci hanno 
motivato ed aiutato a conti-
nuare l'attività nonostante i 
timori e le difficoltà. 
Un grazie ai nostri bambi-
ni che con i loro sorrisi e 
la loro inesauribile energia 
ci hanno aiutato a ricorda-
re quanto semplici sono 
le cose belle ed importanti 
della vita.
Un grazie agli allenatori che 
con il loro impegno,   l'a-
more per quello che fanno, 
hanno regalato in questo 
momento di grande difficol-
tà un angolo di "normale" 
spensieratezza.
L’appuntamento è per la 
prossima stagione. 
Buona estate! 
Un abbraccio. 
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Rubrica a cura di Fisiomas

IL VALORE DI 
UN DETTAGLIO

FISIOTERAPIA

L
eonardo Da Vinci diceva “i det-
tagli fanno la perfezione e la 
perfezione non è un dettaglio”.
Questo è il pensiero in cui mi ri-
vedo ogni giorno e che mi spin-

ge a nuove idee e a nuovi obiettivi. 
Mi ritrovo spesso a cercare la causa 
di un problema da un 
punto di vista diverso 
dalla evidenza con 
la quale si presenta. 
Ovviamente è riferi-
bile a qualsiasi situa-
zione e lavoro, ma 
nel mio caso parlia-
mo di Biomeccanica 
dell’essere umano, 
di tutta quella serie di 
problematiche che il 
corpo presenta con il 
passare degli anni.
Siamo nati con una struttura  alla qua-
le abbiamo chiesto prestazioni sia 
sportive che lavorative, spesso senza 
porsi mai la domanda “ho una postu-
ra idonea? Sono  corretto nell’esecu-
zione del gesto?”
Un’abitudine posturale scorretta por-
ta nel tempo ad uno squilibrio bio-
meccanico che  se non trattato può 
cronicizzare.
Nel momento in cui il corpo umano 
non ha la possibilità di compensa-

re, si attivano i campanelli d’allarme  
quali fastidi e indolenzimenti che non 
vanno sottovalutati per evitare una  
loro cronicizzazione con conseguen-
ze facilmente intuibili sulle nostre fu-
ture prestazioni.
Nella vita quotidiana si può verifi ca-

re un mal di schiena per una seduta 
sbagliata in uffi cio, una tendinite per 
eccessive tensioni da  sovraccarico 
muscolare, una problematica cervi-
cale causata da  una distorsione del 
piede non curata e molto altro. 
Nello sportivo la postura e la corretta 
esecuzione del gesto sono la chiave 
di una buona prestazione e l’attenzio-
ne al dettaglio è fondamentale per 
ripritistinare l’equilibrio.
Posturologo e Fisioterapista hanno le 

competenze per migliorare la strut-
tura  articolariae e muscolare  con 
l’obiettivo di ridurre l’incidenza degli 
infortuni . 
Valutare e correggere  la dinamica 
della corsa e il rispettivo appoggio 
del piede, verifi care  la posizione di 

un ciclista in sella alla 
sua bici, migliorare 
la torsione del bu-
sto rispetto al bacino 
durante una marcia, 
riequilibrare la musco-
latura in un triatleta 
per migliorare il  gesto 
sportivo, stabilizzare-
mobilizzare le artico-
lazioni mai prese in 
considerazione, sono 
solo dettagli ma fanno 
la differenza. 

Come me ne accorgo? Prestazioni 
migliorate, infortuni ridotti o assenti, 
buona salute, migliore autostima. Se 
associamo al tutto una buona alimen-
tazione ed un giusto riposo, la diffe-
renza quotidiana in termini di benes-
sere sarà molta.

Matteo Barbi
Posturologo - Biomeccanico

Gianluca Fiorio 
Osteopata D.O. MROI
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PER I NATI DAL 2017 AL 2007 
 

   Centri estivi 2021 
  

Dove:  PRESSO GLI IMPIANTI SPORTIVI DI BOVOLONE 

Quando:  DAL 07 GIUGNO AL 10 SETTEMBRE 2021 

Ora:  DALLE 7:40 ALLE 13:00  

oppure 

DALLE 07:40 ALLE 16:00 

 

 

Le nostre  attività 

GIOCHI CON L’ACQUA 

SPORT (ATLETICA,BASKET,BADMINTON,BASEBALL,CICLISMO etc.) 

LABORATORIO DI LETTURA E ARTE 

PERCUSSIONI 

ANIMAZIONI 

TEATRO 

E MOLTE ALTRE SORPRESE 

 

                 Per iscrizioni chiama 375 5903005 nei giorni di: 

martedì, mercoledì, giovedì e sabato 

                                    dalle ore 10:00 alle ore 13:00 

           altre info sul sito: www.atleticabovolone.it/centri-estivi 
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di Gianni Segala

R
ecentemente ho fatto alcune rifl essioni ascoltando 
un'intervista al prof. Galimberti, noto fi losofo e psi-
coanalista. 
La domanda del giornalista era: “in una situazione di 
stress individuale prima della pandemia si poteva con-

tare sul supporto del resto della collettività, la quale  fungeva 
da sostegno. Ora lo stress collettivo ha aperto uno scenario 
diverso in quanto tutta la collettività è coinvolta.
Come affrontare la situazione?” 
Questa la risposta data: 
“Occorre SO-
STENERE E 
NON METTERE 
IN SCENA, cioè   
resistere alle si-
tuazioni di disagio 
e non appesantir-
le. Le discussioni 
politiche e non, ver-
tono troppo spesso 
sul lamento e sulla 
ricerca di colpevoli. 
Credo che questo 
non serva molto dal 
punto di vista di un  
sostegno psicologico 
collettivo”.
Il fi losofo ha fatto quindi 
un parallelo con i tempi 
del dopoguerra, dove 
lo stress esisteva, ec-
come se esisteva, ed 
era collettivo. A dif-
ferenza di oggi, pur 
venendo da un dram-
matico e pesante 
disagio collettivo, si 
intravedeva la pos-
sibilità di un riscat-
to, dove il principio 
della solidarietà era 
un caposaldo, an-
che in prospettiva 
di un benessere 
comune. 
Quindi “sostieni 
e non mettere 
insieme in scena”, questo è il 
commento di Galimberti che possiamo trovare in 
una delle sue interviste dove, tra l’altro, evidenzia l’imprepa-

razione a sostenere  diffi coltà  alle quali la società moderna 
non è più abituata. 
Una volta  si era più capaci di sostenere la diffi coltà e i 
traumi di un  cambiamento di vita. Perché? Perché c'erano 
poche risorse e c'era quel poco che ci aveva abituato 
ad una dimen- sione umana più vera. Per 

questo, anche subito dopo 
la guerra, non c'era niente, 
la capacità di risollevarsi e 
sopportare attivandosi in-
sieme nelle soluzioni dei 
piccoli e grandi problemi 
ha permesso all'Italia di 
sostenersi, di migliorare 
e di crescere. Si era, in 
sintesi, più allenati alle 
avversità.
Ecco perché - conti-
nua Galimberti-  in 
questa situazione 
di uscita dalla pan-
demia è inutile 
cercare sempre il 
colpevole, il “si 
doveva fare e non 
si è fatto” attri-
buendo questa 
responsabilità a 

politici, istituzioni 
o altro e, benché 
responsabilità ce 
ne possono esse-
re,  se ne trovereb-
bero sempre co-
munque.”
In questo cosa può 
dire lo sport? Può 
dire molto, partendo 
semplicemente del 
fatto che lo sforzo fi -
sico per ottenere un 
risultato è allenamento  
alla sopportazione, dal 
punto di vista fi sico e 
psichico. Questo si tra-
sforma in   valore e può 
essere recuperato per  
superare momenti come 
appunto quelli che stiamo 

  vivendo.
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Fatica dopo una gara e la soddisfazione di avercela fatta!
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RESISTENZA ALLO 

STRESS

Luca Mantovani

TOKYO 2020... 21

E
state 2020. Non mi sarei mai 
aspettato una cosa simile. Ba-
nale dirlo? Può darsi. Ma per 
quello che per me hanno sem-
pre rappresentato le Olimpiadi, 

fi n da bambino, ciò che è accaduto 
l’anno scorso 
era una cosa 
inimmaginabi-
le. 
I Giochi della 
XXXII Olimpia-
de cancellati.
Queste le pri-
me impressio-
ni. Solo altri 
due eventi nel-
la storia mo-
derna hanno 
comportato la 
cancellazione 
dei Giochi: la 
prima e la se-
conda guerra 
mondiale. An-
nullate le edizioni di Berlino 1916, 
Tokyo 1940 e Londra 1944. Questo 
parallelo basta, a mio avviso, a dar-
mi la portata storica di ciò che stiamo 
vivendo, nel bene e nel male, senza 
polemiche. E resterà scritto nei libri 
di storia. 
Per fortuna la decisione successiva è 
stata di rimandarli, spostarli quindi 
… al 2021, cioè l’anno in corso, che 
in qualche modo ci sta garantendo di 
fare quello che più ci piace: atletica. 
Cinque anni, dunque, dagli ultimi 

Giochi di Rio De Janeiro; per la pri-
ma volta l’Olimpiade durerà cinque 
anni. Ricordiamo infatti che l’Olim-
piade è l’arco di tempo che intercor-
re tra due edizioni dei Giochi. E per la 
prima volta questi si disputeranno in 

un anno dispari.
Ma come saranno questi Giochi? Di 
certo mutilati. Il Giappone tradizio-
nalmente mette passione, cuore e 
testa nell’organizzazione di qualsiasi 
evento. Vedere le loro Olimpiadi sfre-
giate e private del valore del pub-
blico sarà, credo, un effetto molto 
strano. Non riesco ad immaginarmi 
la cerimonia di apertura con lo sta-
dio mezzo vuoto, la fi nale del torneo 
di basket con le sagome di cartone 
al posto delle persone, o le gare di 

atletica con qualche persona sparu-
ta sulle tribune. Da sempre i Giochi 
sono simbolo di fratellanza e vici-
nanza tra i popoli. Speriamo che il 
Mondo si fermi comunque per le due 
settimane ad essi dedicate, per am-

mirare le gesta 
degli atleti più 
forti del piane-
ta, e che ci crei-
no momenti di 
aggregazione 
davanti alle TV, 
momenti che 
tanto ci sono 
mancati negli 
ultimi mesi.
Per quanto mi 
riguarda sarò 
come sempre 
in prima fi la, 
pronto a dare 
del mio. Mol-
ta curiosità sui 
tornei di basket 

e pallavolo, sport che ho nel cuore, e 
naturalmente sull’amata atletica. 
Il “nostro” Marcell Jacobs ha appe-
na corso i 100 metri in meno di 10 
secondi, barriera che rappresenta 
l’élite mondiale. Sarebbe un’impre-
sa partecipare anche solo alla fi nale 
di una delle discipline simbolo dei 
Giochi. Non ci resta che augurare a 
tutti una buona estate, che i Giochi 
di Tokyo 2020/21 siano ad imperitura 
memoria di quanto siamo tutti con-
nessi nella nostra amata Terra.  

A sinistra: la Tokyo Tower reca 
ancora la scritta 2020. 

Sotto: lo stadio olimpico.
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I TEMPLI DELLO SPORT
LE PISTE, GLI STADI, I PALAZZETTI, TUTTI I LUOGHI DOVE LO SPORT È DIVENTATO MITO
Rubrica a cura di Luca Mantovani

OLYMPIASTADION    DI BERLINO
J

esse Owens e Usain 
Bolt. Due nomi che spes-
so vengono accostati: en-
trambi velocisti, entrambi 
olimpionici, entrambi han-

no scritto pagine di record. C’è 
un altro particolare che li unisce: 

l’impresa che ha consegnato 
il loro nome alla storia è stata 
compiuta nello stesso stadio, 
l’Olympiastadion di Berlino.
L’impresa di Owens non è solo 
sportiva ma è diventata col tem-
po una pagina di storia moderna. 

Di etnia afroamericana, nacque 
in Alabama nel 1913. Ai Giochi di 
Berlino 1936 Owens vinse quat-
tro medaglie d’oro (100 – 200 – 
lungo – 4x100). Solo altri cinque 
atleti nella storia del nostro sport 
sono riusciti in questa impresa: 

Alvin Kraenzlein (Parigi 1900), 
Paavo Nurmi (Parigi 1924), Ville 
Ritola (Parigi 1924), Fanny Blan-
kers-Koen (Londra 1948) e Carl 
Lewis (Los Angeles 1984). I Gio-
chi del 1936 furono organizzati 
dalla Germania nazista. Le gesta 

di Owens vengono tuttora ricor-
date come simbolo dell’opposi-
zione verso le ideologie razziste 
del tempo, a memoria dei fatti 
che segnarono quell’epoca. Lo 
sport si lega alla storia.
L’impresa di Bolt è più vicina a 

noi e ancora indelebile nei miei 
occhi e nel mio cuore. Stavolta 
però parliamo di Campionati 
del Mondo, anno 2009. Dopo 
aver strabiliato il mondo, l’anno 
precedente alle Olimpiadi di Pe-
chino, Bolt è protagonista della 
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OLYMPIASTADION    DI BERLINO

"Per qualche numero del nostro giornalino vi accompagnerò nei luoghi che, a mio parere, sono diventati sede 
di cultura sportiva. Un’impresa sportiva, un pubblico particolare, una storia longeva, una gara in particolare, una 
locazione suggestiva, un fascino palpabile, tutti elementi che mi hanno spinto a creare questa lista personale 
dei luoghi che rendono magico ed epico lo sport. Luoghi che mi catturano fi n da quando ero bambino e che mi 
sono ripromesso di visitare, da buon pellegrino di questo culto."

gara più veloce della storia dei 
100 metri. In uno stadio pieno 
e ammutolito alla partenza, il 
giamaicano corre la distanza in 
9”58, tempo che ha veramen-
te del fantascientifi co. Qualche 
giorno più tardi correrà i 200 

nell’altrettanto strabiliante tem-
po di 19”19.
Ho avuto la fortuna di essere 
presente nel 2009 a quei Cam-
pionati del Mondo. Serbo anco-
ra i ricordi stupendi delle gior-
nate trascorse, dove ho potuto 

apprezzare dal vivo la magnifi -
cenza di quello stadio. La storia 
della sua costruzione va di paro 
passo con la storia della Ger-
mania, dell’Europa e del Mon-
do intero. Pensato per la prima 
volta per le Olimpiadi del 1916 

(cancellate per la Grande Guer-
ra) venne poi completamente ri-
disegnato per i Giochi del 1936, 
su volere di Adolf Hitler stesso. 
Ispirato al Colosseo di Roma e 
costato 42 milioni degli allora 
marchi, l’Olympiastadion dove-

va costituire l’ennesimo esem-
pio della supremazia tedesca. 
Forti i richiami simbolici alla 
mitologia classica, come la Por-
ta Olimpica, ingresso principale 
alto 35 metri.
Oggi lo stadio è ancora presente 

e funzionante, costante simbolo 
della bravura tedesca nel mante-
nere le strutture attive e funzio-
nali. Un pezzo di storia nel cuore 
non solo della città ma di tutte le 
persone che hanno avuto la for-
tuna di andarci.

"Il Giornalino" Atletica Bovolone 45



I
nizia la 25^ stagione ciclistica 
della squadra di casa, con il 
comunicato uffi ciale che an-
nuncia il passaggio della 13^ 
Tappa del Giro d’Italia (Ra-

venna-Verona) tra i paesi della 
bassa veronese e la partecipa-
zione dei due fratelli Viviani (At-
tilio ed Elia) cresciuti nel vivaio 
di Bovolone. Una rappresenta-
tiva di 20 atleti con lo sponsor 
uffi ciale FORIGO attendono ad 
Ostiglia il saluto dei due profes-
sionisti e contemporaneamen-
te viene annunciato su tutte le 
emittenti televisive, radiofoni-
che e su tutti i social la bellissi-
ma notizia che sono stati nomi-
nati il ciclista Elia Viviani e la 

campionessa nel tiro a volo Jes-
sica Rossi, alfi eri della squadra 
azzurra nella cerimonia inaugu-
rale dei Giochi Olimpici di Tokyo 
2021. Ma per poter arrivare a 
questi livelli i nostri ragazzi han-
no bisogno fi n da piccoli di spa-
zi sicuri dove poter esprimere il 
proprio potenziale e poter alle-
narsi, questo in parte si sta re-
alizzando grazie all’opportunità 
che l’Amministrazione Comuna-
le ci ha dato con l’utilizzo dell’Ex 
Base Aeronautica Militare di via 
Baldoni e all’impegno impor-
tante di tutto l’organico fatto di 
volontari e genitori che ci aiuta-
no da Novembre 2020 a tenere 

in ordine ed effi -
ciente l’area. Du-
rante questi sei 
mesi le norme 
per il contrasto 
alla pandemia 
“covid” sono 
cambiate più 
volte e ci siamo 

adattati cercando di non ferma-
re mai completamente la prepa-
razione, conciliando la sicurezza 
sanitaria con la crescita atletica 
ed umana. 
Gli spazi forniti ci hanno per-
messo di articolare l’attività con 
esercizi a corpo libero e corsa a 
piedi nei mesi più freddi, suc-
cessivamente mountainbike su 
sterrato e bici da strada sull’a-
nello asfaltato di 1300 mt pre-
senti all’interno. 
I numerosi sacrifi ci stanno dan-
do i primi segnali positivi in 
una stagione molto 
impegnativa a causa 
del limitato numero di 
competizioni ciclisti-
che autorizzate, questo 
porta i nostri ragazzi 
dai 13 ai 16 anni a ga-
reggiare ogni festività 
con un numero impor-
tante di partecipanti 
(circa 200) che proven-
gono spesso da tutto il 

nati il ciclista Elia Viviani e la in ordine ed effi -
ciente l’area. Du-
rante questi sei 
mesi le norme 
per il contrasto 
alla pandemia 
“covid” sono 
cambiate più 
volte e ci siamo 

Donne esordienti e allieve dopo la premiazione.

IL G.S. LUC BOVO LONE SULL’ONDA 
DEL 104° GIRO D’ ITALIA

do i primi segnali positivi in 

che autorizzate, questo 
porta i nostri ragazzi 
dai 13 ai 16 anni a ga-
reggiare ogni festività 
con un numero impor-
tante di partecipanti 
(circa 200) che proven-
gono spesso da tutto il volte e ci siamo gono spesso da tutto il volte e ci siamo gono spesso da tutto il 

Esordienti e donne esordienti e allieve con i loro DS.

Partenza esordienti 1° anno a Salizzole.
Partenza Esordienti 2° anno a Salizzole.

"Il Giornalino" Atletica Bovolone46



nord d’Italia, dimostrandoci la 
loro voglia di mettersi in gioco 
e di crescere. Dopo due mesi di 
corse (aprile e maggio) abbiamo 
raccolto diverse soddisfazioni in 
tutte le categorie, con eviden-
ti miglioramenti individuali di 
ogni atleta che ci proiettano in 
un proseguo di stagione pro-
mettente. Abbiamo conquistato 
i primi piazzamenti con Matilde 
Rossignoli (donna esordiente), 
Chiara Manfro (allieva), Mat-
teo Sanavia (esordiente primo 
anno) e Thomas Me-

lotto (esordiente secondo anno).  
Anche la categoria dei giova-
nissimi e promozionali (età 5-12 
anni) è attiva da tre mesi con 
esercizi a corpo libero, di gimca-
na, mountainbike e bici da cor-
sa. Siamo fi duciosi che possano 
ripartire anche le competizioni 
degli atleti più piccoli a partire 
da sabato 5 giugno a Verona. 
La “Luc Bovolone” si è messa 
in gioco con l’apertura della sta-
gione agonistica 2021 organiz-
zando due giornate importanti. 

Il 28 marzo a Saliz-
zole si è svolto l’“11° 
Tr. Comune di Saliz-
zole per la categoria 
esordienti e il 

“9° Tr. Vicentini Carni – Insieme 
Senza Barriere” gara Nazionale 
per handbike con un alto nume-
ro di partecipanti proveniente 
da tutto il centro e nord d’Italia, 
mentre l’11 aprile a Bovolone 
in zona industriale si è svolto il 
“12° G.P. “G.S.R. Crosare” per 
gli esordienti maschi, il “Me-
morial Mario Rossignoli” per 
le donne esordienti ed allieve, 
il “Memorial Loris Fortuna” per 
gli allievi.  
Le porte sono aperte anche solo 
per venire a provare liberamen-
te con la propria bici contattan-
do il Presidente Luc Scapini al 
3461526391. Vi aspettiamo!

IL G.S. LUC BOVO LONE SULL’ONDA 
DEL 104° GIRO D’ ITALIA

anno) e Thomas Me- Il 28 marzo a Saliz-
zole si è svolto l’“11° 
Tr. Comune di Saliz-
zole per la categoria zole per la categoria 
esordienti e il 

3461526391. Vi aspettiamo!zole per la categoria 
esordienti e il 

Partenza Esordienti 2° anno a Salizzole.

Giovanissimi nell'ex base militare 

durante una seduta di allenamento.

Partenza gara allievi a Bovolone.

Ragazzi a Ostiglia al Giro d'Italia 2021.
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di Marco Perbellini

OSTACOLI nella vita e nello sport

D
opo tanti anni d’atleta quest’anno mi è stata 
fatta una proposta che non avrei mai potuto ri-
fi utare: approcciarmi al mondo dell’allenamen-
to. Un mondo che sembra così vicino ma anche 
molto distante dalla vita d’atleta. 

Cambiano le responsabilità, la 
modalità di relazione, in-
segnare gesti tecnici or-
mai per me consolidati a 
chi per le prime volte si 
avvicina agli ostacoli, tra-
smettere la passione per 
questa bellissima specia-
lità. L’allenatore ha molte 
responsabilità, deve far 
crescere l’atleta, sportiva-
mente ma non solo, lo ac-
compagna in un percorso 
di crescita nel momento 
più bello e delicato della 
sua vita. Una crescita che 
determinerà la persona 
che sarà in futuro. Sicura-
mente la specialità della 
corsa ad ostacoli ti stimo-
la a non mollare mai, a 
crederci sempre, a rialzarti 
una volta in più di quante 
sei caduto, per riprovarci ancora. 
Sono grato della possibilità che mi è stata data ed a 
33 anni sto ancora imparando molto da questo bellis-
simo sport.  
Il gruppo che mi è stato assegnato, pur non essendo 
numeroso, è molto impegnativo.  
C’è Irene, piccolina ma determinata come non mai. 
S’impegna sempre e noto in lei molti miglioramen-
ti, allenamento dopo allenamento. Le prime gare di 
rodaggio sono andate, con ottimi miglioramenti già 
dalla seconda volta. 
Letizia, anche lei alle prime armi con gli ostacoli, con 

qualche timore in più ma con tanta voglia d’impara-
re e mettersi in gioco. Anche per lei nella prima gara 
l’obiettivo era arrivare alla fi ne; sono sicuro che nelle 
prossime uscite stagionali potrà migliorarsi notevol-
mente. Kelly invece sicuramente ha mag-

gior esperienza, seppur 
quest’anno si trovi ad 
affrontare ostacoli un po’ 
più alti. Ci tiene molto, 
vuole essere sempre al 
top e s’arrabbia quando 
qualcosa non va come 
vorrebbe. Per lei l’obiet-
tivo massimo della sta-
gione sono sicuramente 
i Campionati Italiani ju-
nior-promesse di Gros-
seto. Le auguro (e ne 
sono comunque certo) 
di qualifi carsi e di cor-
rere il suo miglior 100 
hs proprio in tale mani-
festazione. 
Arriviamo poi ai ma-
schi: Matteo e Miche-
le. Per loro qualche 
diffi coltà in più, consi-

derando gli ostacoli a 106 cm. Sono sicuro che 
potranno fare ancora meglio nel momento in cui im-
pareranno ad affrontare senza timore tali barriere. 
Michele ha già iniziato a gareggiare con signifi cativi 
miglioramenti cronometrici nella seconda gara e con 
l’obiettivo di abbassare ulteriormente il tempo nelle 
prossime settimane. Per Matteo invece attendo l’esor-
dio stagionale a breve, vedremo di cosa sarà capace.  
Mi auguro che questo 2021 porti soddisfazioni ai miei 
atleti e di conseguenza anche a me, anche solo per 
esserne stato, in qualche modo, artefi ce. 
Che sia un anno pieno di ostacoli, ma saremo 
noi ad abbatterli, e non viceversa. 

La mia nuova esperienza di 
allenatore

Cambiano le responsabilità, la 

corsa ad ostacoli ti stimo-
la a non mollare mai, a 
crederci sempre, a rialzarti 
una volta in più di quante 

gior esperienza, seppur 
quest’anno si trovi ad 
affrontare ostacoli un po’ 
più alti. Ci tiene molto, 
vuole essere sempre al 
top e s’arrabbia quando 

derando gli ostacoli a 106 cm. Sono sicuro che 

Marco Perbellini, oltre ad essere un atleta di rilievo, 

quest'anno si sta occupando dei giovani ostacolisti. 

Complimenti!
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QUARANTAQUATTRESIMA PUNTATA

Atletica, Amore e...Atletica, Amore e...
      rinnovamento      rinnovamento

I (intervistatore/trice): Cara Atletica 
Bovolone, abbiamo saputo che è arrivata 
una bella ventata di cambiamento all’inter-
no del tuo direttivo… un po’ alla volta stan-
no emergendo nuovi “giovani”. Come si sta?

A (Atletica): Ebbene sì, dopo 53 anni di atti-
vità a quanto pare avevo bisogno di rinno-
varmi, anche se in modo parziale. Ora sono 
nelle mani di un Presidente e relativo Vice 
Presidente molto più “giovani”, non sono 
delle new entry, li conoscete bene, ma di-
ciamo che nel mio lungo cammino si pensa 
ovviamente ad una sorta di “staffetta”, dove 
si passa il testimone ad una futura genera-
zione. La cosa fondamentale è che “la vec-
chia guardia” ancora presente nel direttivo, 
ora più che mai, non deve sentirsi messa in 
disparte, anzi è la guida che deve accompa-
gnare in questa nuova avventura le reclute.

I:  Come tutti gli sport hai avuto a che fare 
con una pandemia: gioie e dolori di questi 
quasi 2 anni di incertezze?

A:  Storicamente da ogni pandemia o guerra 
si è usciti in qualsiasi campo rinnovati, con 
gioie e dolori annessi, ma questa emergen-
za sanitaria indubbiamente ci ha messo a 
dura prova, con nuovi protocolli da seguire, 
burocrazia, decisioni e tensioni da gestire. 
Fra le gioie la cosa che mi ha dato la forza 
per poter resistere è osservare che anche se 
con pareri contrastanti la famiglia dell’Atle-
tica, tecnici, dirigenti, allenatori e soprattut-
to atleti, ci sono sempre stati, rinnovandosi 
con le forme più tecnologiche possibili per 
poter organizzare incontri ed allenamenti, 
rispettando le regole che l’emergenza sa-
nitaria imponeva, non perdendo la voglia 
di fare sport. Questo lo si può vedere ora 
che le restrizioni si sono via via allentate… 
gli atleti, sia giovanili che assoluti, sono in 
un’esplosione di risultati personali e stanno 
raggiungendo traguardi importanti anche a 
livello nazionale… insomma, detto banal-
mente c’è la voglia sfrenata di FARE ATLE-
TICA LEGGERA!

I dolori sono dati dal dover far fronte alle 
solite situazioni che lo sport in generale sta 
vivendo, alle continue evoluzioni politiche 
ed economiche non sempre facili… ma sia-

mo abituati alle sfi de e ad esser competitivi; 
quindi MAI MOLLARE!

I:  Al Neo Presidente Luca Mantovani e al 
Presidente uscente Giovanni Segala cosa 
vorresti dire?

A:  Con Luca posso sentirmi in ottime mani, 
è cresciuto sulla mia pista e si può dire che 
vive mangiando pane e atletica (oltre ad 
essere appassionato di molti altri sport), è 
un carattere genuino e molto critico, politi-
camente corretto (sportivamente parlando). 
Persegue i suoi ideali e nonostante la gio-
vane età sa il fatto suo, molto propositivo 
e un buon mediatore di idee, quindi a lui 
va tutto il mio in bocca al lupo. Del il mio 
amato “Gianni” che dire? Questo non è si-
curamente un addio ma un nuovo inizio; 
lo so bene che ha qualche annetto in più 
di Luca, ma assieme all’età c’è l’esperien-
za ed il mio caro ex-Presidente è sempre 
stato un buon comandante! Lui stesso è il 
primo che ha voglia di accogliere i giova-
ni e portarli ad essere promotori di novità 
all’interno della nostra società sportiva, per 
dare un’esperienza di vita e per permettere 
a questo meraviglioso sport di progredire in 
modo autentico. Gianni, sono sicura, sarà 
una buona spalla per Luca e assieme agli 
altri membri del direttivo credo che l’Atletica 
Bovolone continuerà ad essere un punto di 
riferimento per i nostri giovani e per i nostri 
atleti che, ora più che mai, hanno bisogno di 
essere aiutati e spronati dopo lunghi mesi 
di chiusure e di non socialità. Il mio direttivo 
credo che come obiettivo primario, per chi 
decide di intraprendere questo sport, ab-
bia l’onere di dover rialzare i nostri ragazzi 
e portarli a divertirsi e conoscersi facendo 
del sano sport e, perché no, a diventare dei 
validi atleti!

A tutti i membri del direttivo, agli allenatori, 
ai soci e agli atleti va pertanto il mio grazie 
e il mio più grande in bocca al lupo: siate 
come sempre coesi, anche se con idee di-
verse, per proseguire con quegli ideali che 
da 53 anni mi portano ad essere l’Atletica 
Bovolone. 

La Vs. Atletica Bovolone

Articolo firmato

La mia nuova esperienza di 
allenatore
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Per conoscerci e comunicare con noi

SITO INTERNET: www.atleticabovolone.it
E-MAIL: direttivo@atleticabovolone.it

TELEFONO:
Segreteria Atletica Leggera 340 8374352

Giocatletica 328 2219814
Centri Estivi 375 5903005

DIRETTIVO ANNI 2021-2023
Mario Donadoni, Osanna Ferrari, 
Giorgio Mantovani, Luca Mantovani, 
Andrea Pelucco, Gianni Segala, 
Massimo Signoretto, Daniela Tieni, 
Elisa Turin, Nicola Turin, Marcello 
Vaccari.

SEDE
presso impianto sportivo
di Atletica Leggera
in via Bellevere a Bovolone.

ANNO DI FONDAZIONE
1968

LUOGHI DI ALLENAMENTO
•  Pista di Atletica in via Bellevere;
•  Palestra polifunzionale presso gli 
 impianti sportivi.

COLLABORAZIONI
per il settore Assoluto Maschile e 
Femminile: 
Fondazione Bentegodi Verona.

FASCE DI ETÀ COINVOLTE 2021
•  Esordienti M/F 2010-2011
•  Ragazzi/e 2008-2009
•  Cadetti/e 2006-2007
•  Allievi/e 2004-2005
•  Juniores M/F 2002-2003
•  Promesse M/F 1999-2000-2001
• Seniores M/F 1998 e precedenti

ALTRE ATTIVITÀ
•  Giocatletica 2012-2016;
•   Corso di ginnastica posturale;
•  Corso di yoga;
•  Centri estivi dal 2007 al 2017 
  dal 7 giugno al 10 settembre 2021

GIORNALINO SOCIALE:
“Il Giornalino”: uscite gratuite a 
giugno e dicembre, stampato in 
9000 copie e distribuito nelle
famiglie di Bovolone, Villafontana, 
Isola Rizza e nelle edicole dei paesi 
limitrofi .

Presidente
Luca Mantovani

Vice presidente
Marcello Vaccari

Segreteria
Massimo Signoretto

Cassa e contabilità
Elisa Turin

Tesseramenti e informatizzazione
Mario Donadoni
Elisa Formigari

Giocatletica
Responsabile
Osanna Ferrari

Animatori
Lorenzo Baraldo
Beatrice Cazzola 
Matilda Turin

Coordinatore settore giovanile
Stefano Donadoni

Team tecnico settore giovanile
Stefano Donadoni, Elena Carmagnani, 
Marcello Vaccari, Luca Mantovani, 
Daniel Turco, Lorenzo Baraldo, 
Matilda Turin

Coordinatore settore assoluto
Andrea Pelucco

Team tecnico settore assoluto
Massimo Bonfante, Cristian Busca, 
Riccardo Faccioni, Giorgio Mantovani, 
Paolo Borghesani, Claudio Turco, 
Lino Santinato, Marco Perbellini,
Andrea Pelucco, Lara Micheletti, 
Vincenzo Diana, Stefano Donadoni, 
Massimo Signoretto, Andrea Nadali

Contatti CSI
Gianluca Lanza

Contatti Bentegodi
Giorgio Mantovani

Responsabile
organizzazione gare
Gianluca Lanza

Corso ginnastica di mantenimento
Lorenzo Baraldo

Corso ginnastica posturale
Paola Mantovani

Corso di Yoga
Lara Micheletti

Centri estivi
Nicola Turin
Claudia Mantovani
Stefano Donadoni

Giornalino sociale
Gianni Segala
Daniela Tieni

Sito internet
Antonio Turin
Cristina Bissoli

Addetto ai risultati
Giorgio Mantovani

Addetto al campo
Gianni Segala

Medico sociale
Dott. Filippo Mantovani

INFORMAZIONI SULLA SOCIETÀ

ORGANIGRAMMA SOCIALE 2021
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